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La seduta comincia alle 9,35. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, rimane s tabi l i to che la pubb l i c i t à 
dei lavori sia ass icura ta anche m e d i a n t e 
r iprese audiovis ive a c i rcui to chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito dell'audizione dei rappresentanti 
della Confederazione generale dell'in­
dustria italiana (Confìndustria) e della 
Confederazione italiana della piccola e 
media impresa (Confapi). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno 
reca il segui to de l l ' audiz ione dei r a p p r e ­
sentant i del la Confederazione genera le 
de l l ' indus t r ia i t a l i ana (Confìndustria) e 
del la Confederazione i t a l i ana del la pic­
cola e m e d i a impre sa (Confapi), ne l l ' am­
bi to del l ' a t t iv i tà conosci t iva p re l imina re 
a l l ' e same dei documen t i di b i lanc io rela­
tivi a l la m a n o v r a di finanza pubb l i ca pe r 
gli ann i 1993-1995. 

Ricordo che nel la sedu ta del 24 set­
t e m b r e scorso avevamo esaur i to la fase 
in ter locutor ia . F e r m a r e s t ando la possibi­
l i tà di in terveni re n u o v a m e n t e qua lo ra 
qua lcuno r i tenesse necessar io formulare 
ul ter ior i d o m a n d e o riflessioni rispetto 
alle risposte che v e r r a n n o fornite da i 
pres ident i Abete e Cocirio, do la p a r o l a al 
p res idente Abete pe r la repl ica . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confìn­
dustria. Per rispondere al le d o m a n d e for­

m u l a t e nel corso del p receden te incont ro 
d ispongo dei mie i a p p u n t i e di quell i 
p red ispos t i dagl i uffici di Confìndustr ia; 
ce rcherò di t enere conto di e n t r a m b i , m a 
se non dovessi r i spondere a t a l u n a delle 
d o m a n d e che m i sono s ta te rivolte, vi 
invi to a farlo presente . 

R i sponderò innanz i tu t to al l 'onorevole 
Massano , il qua le h a chies to come noi 
r i t e n i a m o che si possa usc i re da l la s i tua­
zione di ca t t iva gest ione che h a cara t te ­
r izza to in pa r t i co la re gli u l t imi ann i . 
S i a m o convint i (fatto che so t to l ine iamo 
già d a u n pa io d 'anni ) che u n a rgomen to 
cen t ra le sia quel lo cost i tu i to dal le r i forme 
is t i tuzional i . I p rob l emi che ci t r ov i amo a 
governare in ques to m o m e n t o , o a subi re 
in t e rmin i di effetti, de r ivano da due 
fenomeni d is t in t i e separa t i che si accu­
m u l a n o ; innanz i tu t to , u n fenomeno di 
gest ione e, qu indi , di ca renza ne l l ' ammi ­
nis t raz ione , ne l l ' a t t iv i tà d i indir izzo ed in 
quel la d i control lo , nonché u n p iù gene­
ra le p r o b l e m a di inefficace gest ione delle 
regole . Accanto a ques ta causa r i t en i amo 
ve ne sia u n ' a l t r a cost i tu i ta da l fatto che 
il nos t ro paese negli ann i o t t an t a h a 
valor izza to in t e rmin i negat ivi u n a cul­
t u r a consocia t iva che h a p rodo t to legitt i­
maz ion i non compat ib i l i con le condizioni 
economiche del paese . È ch ia ro che è 
diffìcile ind iv iduare il mix quan t i t a t ivo 
t r a ques te due cause , m a c r e d i a m o che la 
r i spos ta al p r o b l e m a sia s t r u t t u r a lmen te 
r a p p r e s e n t a t a dal le r i forme is t i tuzional i 
che, c o m e a b b i a m o già avu to m o d o di 
e sp r imere o r m a i due armi e mezzo fa (e 
come ripeteremo p ros s imamen te , perché 
ques to a r g o m e n t o è a l l 'o rd ine del g iorno 
del la riunione s t r ao rd ina r i a del 7 o t tobre 
del la g iun ta di Confìndustr ia) , dov ranno 
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affrontare q u a t t r o t ema t i che : quel la del la 
rappresen ta t iv i tà , quel la del la governabi­
lità, quel la del r a p p o r t o fra S ta to e 
m e r c a t o e quel la del control lo . 

Pu r t roppo il t e m a delle r i forme isti tu­
zionali è s ta to discusso nel nos t ro paese 
negli scorsi ann i con riferimento solo al 
p r i m o e al secondo p u n t o di quel lo che 
secondo noi r a p p r e s e n t a il q u a d r o com­
plessivo degli in tervent i . Alcuni r i tene­
vano che vi fosse u n p r o b l e m a di r a p ­
presenta t iv i tà e che fosse necessar io mi ­
gl iorare le regole a ta le proposi to ; a l t r i 
pensavano invece che vi fosse u n pro­
b l e m a di governabi l i tà e che qu ind i fosse 
necessar io c a m b i a r e ta l i regole. Norma l ­
mente , q u a n t i facevano pa r t e del Governo 
sos tenevano ques t ' u l t ima tesi, m e n t r e la 
p r i m a e ra avanza t a d a quan t i non ne 
facevano p a r t e . 

Es is tono e n t r a m b i i p rob l emi m a , 
accan to a quest i , ve n ' é anche u n terzo, 
quel lo del r a p p o r t o t r a S ta to e merca to e, 
quindi , del la separa tezza delle funzioni e 
del la ch iarezza nel le regole, nonché u n 
quar to , cost i tu i to da i control l i , polit ici , di 
legi t t imi tà e di mer i t o che in questo paese 
risultano dispers i ed al locat i in u n a plu­
ra l i tà di soggetti che a nos t ro avviso non 
consentono di o t t imizzare il raggiungi­
m e n t o del l 'obiet t ivo (che, in u n a società 
democra t ica , deve ga ran t i r e tu t t i e t re i 
control l i di cui par lavo) . È fondamenta le , 
r ibadisco, affrontare il t e m a delle riforme 
is t i tuzional i e r i p r o p o r r e m o ta le ques t ione 
a l l 'opinione pubb l i ca il 7 o t tobre perché 
in u n contes to cong iun tu ra le così grave 
occorre accelerare il processo in ta l senso; 
dopo u n a serie di t ravers ie , il d iba t t i to su 
ta le r i forma h a t rova to u n a sede nel la 
Commiss ione b icamera le , la quale , tu t ta ­
via, dovrà p r o d u r r e u n a serie di r i sul ta t i . 

È necessar io r idefinire le competenze 
ed i ruol i , affrontando in m a n i e r a com­
plessiva la ques t ione pe rché pensa re che 
il p r o b l e m a possa essere risolto sol tanto 
con l 'o t t imizzazione del la gest ione ordi­
n a r i a è ce r t amen te uti le , m a non risolu­
t ivo rispetto a l la cu l tu ra del paese . La 
r i spos ta a l la d o m a n d a del l 'onorevole Mas-
sano, pe r t an to , è che occorre innanz i tu t to 

accelerare il processo delle r i forme isti­
tuzional i , d a n d o ident i tà e chiarezza ai 
ruol i dei soggetti poli t ici e c r eando u n 
s i s tema di riforme is t i tuzional i a tu t t i i 
livelli che valorizzi i p r inc ip i del la com­
pet iz ione e n o n quell i del la consociazione. 
S a r a n n o poi i c i t tadini i ta l iani a decidere 
chi, in quel contes to storico, dovrà assu­
mers i u n t ipo di responsabi l i tà pol i t ica 
p iu t tos to che u n a l t ro . Il nesso fra il 
p r o b l e m a economico e quel lo poli t ico, che 
passa a t t raverso le riforme ist i tuzionali , a 
nos t ro avviso, in I ta l ia è mol to sottova­
lu ta to e deve essere nuovamen te r ipor ta to 
a l l ' a t tenzione. 

L 'onorevole S t r a d a h a chiesto quale 
proge t to di pol i t ica indus t r ia le e d i svi­
l uppo vi sia pe r il nos t ro paese, qua le 
ruolo d e b b a avere il min i s t ro del l ' indu­
s t r ia e qual i moda l i t à si d e b b a n o seguire 
p e r gest ire de t e rmina t i fenomeni, in par ­
t icolare quel lo delle ristrutturazioni indu­
str ial i . In mer i to al p r i m o p rob lema , non 
posso che fare r i fer imento ai document i 
che sono già s tat i consegnat i a l la Com­
miss ione e, p iù in generale , cercare di 
ch ia r i re che c o m u n q u e la nos t ra colloca­
zione in te rnaz iona le fa sì che inevi tabi l ­
m e n t e il processo di spos tamen to da 
produz ion i a m i n o r valore aggiunto ad 
a l t re a magg io r valore aggiunto sia u n 
obiet t ivo da real izzare . Ciò anche se negli 
u l t imi ann i n o n a b b i a m o fatto passi 
avan t i m a , s e m m a i , s i a m o torna t i indie­
t ro o, al l imite , s i amo rimasti fermi. Si 
t ra t ta , come dicevo, di u n obiet t ivo da 
rea l izzare perché è na tu r a l e che l 'util izzo 
delle intel l igenze (che n o r m a l m e n t e t rova 
maggiore collocazione nel le società p iù 
aper te) e la compet i t iv i tà t r a i sistemi-
S ta to (non solo in t e rmin i di servizi, m a 
anche di costo dei fattori e qu ind i di 
costo del lavoro) po r t a g r a d u a l m e n t e tu t t e 
le rea l tà economiche p iù avanza te a 
p rocedere d a quel lo che è lo s ta to di fatto 
al la real izzazione del l 'obiet t ivo. 

Questo non è u n discorso da fare a 
tavolino, m a è a tavol ino che si c reano le 
condizioni legislative pe r a t t ua r e il p ro ­
cesso che dicevo, che è t an to p iù equil i­
b r a t o q u a n t o p iù il passaggio è in tegra to e 
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non vi è u n a riduzione di presenze nei 
settori t radiz ional i , m a si verifica p r i m a 
ima maggiore p resenza nel c a m p o dei 
prodot t i a d a l ta tecnologia e poi u n o 
spos tamento g radua le . Tale processo, in 
sostanza, è t an to p iù raz iona le q u a n t o p iù 
avviene secondo le regole del m e r c a t o ed è 
basa to su l l 'oppor tuni tà , a u t o n o m a m e n t e 
colta dagl i imprend i to r i i ta l iani ed in terna­
zionali, di u t i l izzare le r isorse naz ional i p e r 
raggiungere l 'obiet t ivo che ci si prefigge. 

Questo processo in I ta l ia n o n è avve­
nu to né è s ta to favorito a causa di a lcuni 
vincoli d i fondo che v a n n o supera t i , il 
p r i m o dei qual i è la m a n c a n z a di capi ta le 
di rischio. Gli inves t iment i in p rodot t i ad 
a l ta tecnologia - o c o m u n q u e a p iù 
elevato valore agg iun to - richiedono nor­
m a l m e n t e la d isponibi l i tà di maggior i 
quan t i t à di capi ta l i . Poiché a b b i a m o u n 
s is tema di f inanza pubb l i ca che « spiaz­
za » il capi ta le di rischio rispetto a l la 
rendi ta , si c reano inev i tab i lmente cer te 
conseguenze. Ciò a p resc indere da l le di­
chiaraz ioni di volontà che negli u l t imi 
giorni t rovano mo l t a audience sulle boc­
che di a lcuni s indacal is t i , i qua l i d imen­
t icano di aver f i rmato a lcuni ann i o r sono 
u n pa t to con il Governo De Mita con cui 
da u n la to ga ran t ivano a d u n a pa r t e del la 
società t r a m i t e il s i s tema fiscale la neu­
t ra l i tà rispetto all ' inflazione, c h i a m a n d o l a 
fuori da l la compet iz ione con l ' inflazione 
stessa, e da l l ' a l t ra af fermavano che i BOT 
ed i CCT non si dovevano toccare pe rché 
a l t r iment i n o n si sa rebbe po tu t a finan­
ziare la spesa cor rente . Ques to è u n fatto 
che è o p p o r t u n o venga ricordato a coloro 
che oggi p a r l a n o : quel pa t t o t r a il Go­
verno De Mita ed i s indaca t i n o n è s ta to 
f i rmato da l la Confìndustr ia , p rop r io per­
ché seguiva, a nos t ro avviso, u n a logica 
con t ra r ia al lo sv i luppo e le v icende di 
quest i giorni , pu r t roppo , lo h a n n o d imo­
s t ra to . 

Lo spos tamento di cui pa r l avo pre­
s u m e che le risorse f inanziar ie si indir iz­
zino verso il capi ta le di r ischio ed u n 
s is tema del la d o m a n d a pubb l i ca e dei 
servizi che si r ivolgano a de t e rmina t e 
produzioni p iu t tos to che a d a l t re . Poiché 

in I ta l ia m a n c a n o tal i p resuppos t i , è 
ch ia ro che il fatto che conse rv iamo u n a 
forte p resenza in a lcuni set tor i « t radiz io­
na l i », in cui s i amo r iusci t i a m a n t e n e r e 
la compet iz ione pe rché a b b i a m o forte­
m e n t e innova to il processo, ( recuperando 
m a r g i n i di va lore agg iun to a l l ' in te rno di 
u n p rodo t to che, in t e rmin i percentua l i , 
aveva u n a quo ta di valore agg iun to me­
d i a m e n t e p iù bassa rispetto agli al tr i) 
cost i tuisce, p a r l a n d o in t e rmin i relat ivi , 
u n a posizione forte che, però , sot to il 
profilo d inamico , n o n p u ò res is tere all ' in­
finito. 

I p rob lemi del cap i ta le di rischio, 
del la r icerca, dei servizi e del la d o m a n d a 
pubb l i ca sono qu ind i le q u a t t r o aree in 
cui si fa u n a pol i t ica indus t r ia le intesa 
nel l 'accezione p iù s t ra tegica . Poi p o t r e m o 
va lu t a re le moda l i t à tecniche con cui 
a t t u a r e quest i discorsi . 

È s ta to chiesto chi s iano il soggetto e 
l ' in ter locutore . D o b b i a m o a n d a r e verso 
u n a ricollocazione e u n r i c o m p a t t a m e n t o 
dei ruol i di indi r izzo e di control lo, 
pe rché u n ' a m m i n i s t r a z i o n e mol to buro ­
cra t izza ta , che svolge a t t iv i tà di indir izzo 
e di control lo è innanz i tu t to u n ' a m m i n i ­
s t raz ione che riesce a scegliere le p r io r i t à 
ed a concent ra rs i su di esse a livello sia 
cen t ra le sia te r r i tor ia le . Il p r o b l e m a che 
h a vissuto il s i s tema indus t r ia le a ques to 
propos i to è legato al fatto che il processo 
a livello locale, q u a n d o si è sv i luppato , h a 
p resen ta to gli stessi h a n d i c a p di quel lo 
cent ra le . 

P o t r e m m o pensare , qu ind i , a d u n mi ­
n is te ro del la p roduz ione che inglobi al 
suo in te rno le a ree de l l ' indus t r ia , del l 'a­
gr icol tura e del te rz iar io e che, qu indi , 
lavori con u n a g r a n d e capac i t à di siner­
gia. Non s ta a m e definirlo, m a deve 
t r a t t a r s i c e r t amen te di u n in ter locutore 
che si occupi s e m p r e m e n o di gest ione ed 
esercit i s e m p r e p iù funzioni di indir izzo e 
di control lo del la qua l i t à dei r i sul ta t i . 
Questo è il mot ivo pe r cui , p e r esempio, 
s i amo sempre s ta t i con t ra r i a l la colloca­
zione delle az iende a par tec ipaz ione sta­
ta le nel Minis tero de l l ' indus t r ia in q u a n t o 
ciò signif icherebbe far d iven ta re quest 'u l -
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t i m o il d icas te ro delle par tec ipaz ion i sta­
tal i p u r conservandogl i la sua denomina­
zione: si a t t r i bu i r ebbe ro infatti a d u n 
min is te ro di indi r izzo forti contenut i di 
gestione. Tut t i preferiscono svolgere at t i ­
vi tà di gest ione p iu t tos to che di indir izzo 
e di control lo, è u n a n a t u r a l e vocazione 
de l l ' uomo a d eccezione di casi mol to 
l imi ta t i , pe rché le seconde si m i s u r a n o 
sui risultati in t e r m i n i assai p iù s t ra te­
gici, le p r i m e su mediaz ion i mol to p iù 
specifiche. Un min i s t e ro del la p roduz ione , 
comunque , dovrebbe ce r t amen te avere le 
cara t te r i s t iche che h o i l lus t ra to . 

Abb iamo affrontato nel nos t ro docu­
men to il d iscorso delle r i s t ru t tu raz ion i e 
delle nuove imprese (non so se l 'onorevole 
S t r a d a h a avu to il t e m p o di leggerlo) le 
qual i devono t rovare u n a ricollocazione 
ed u n qualif icazione. Pens i amo alle ri­
s t ru t tu raz ion i ed a p rovved iment i qua l i le 
cosiddet te leggi Prodi e Marco ra e quel la 
re la t iva a l la REL, che h a n n o incon t ra to 
svar ia te viciss i tudini e che, comunque , 
h a n n o avu to obiet t ivi l imi ta t i ed u n forte 
ca ra t t e re di cong iun tura l i t à . Q u a n d o nel 
corso del la p receden te aud iz ione ho par ­
lato, pe r esempio , del la riqualificazione 
del la GEPI, non in tendevo espr imere su 
ques t ' u l t ima u n giudizio di mer i to , m a 
sot tol ineare che esiste già u n a cer ta s t rut­
tu ra . Quindi , invece di inventarcene 
un ' a l t r a , s a rebbe o p p o r t u n o r ivis i tare 
quel la esistente, r idef inendo le regole e 
va lu t ando se su di essa si p u ò i m p i a n t a r e 
un ' agenz ia nazionale , che deve essere 
unica . 

Lo stesso discorso vale pe r le nuove 
imprese : s e m p r e nel p receden te incont ro 
ho sot to l ineato che TIRI e l 'ENI h a n n o le 
loro s t ru t tu re di p romozione ; se nel no­
s t ro paese u n a di ques te s t ru t tu re funzio­
nasse bene , s a rebbe p iù che sufficiente. È 
i ndubb io che vi s a rebbe ro m e n o consigli 
di ammin i s t r az ione e m e n o di re t tor i ge­
neral i , m a è u n a scel ta d a compiere . 

H o m a n d a t o al l 'onorevole Scalia, che 
oggi n o n è presente , il d o c u m e n t o sulle 
pr iva t izzazioni che i l lus t ra la nos t ra po­
sizione in m a t e r i a . Egli h a pa r l a to anche 
del p r o b l e m a che p o t r e m m o c h i a m a r e 

mora le . Ripe to q u a n t o già det to fin dal 
pr inc ip io ; l ' emergere di fenomeni p lu r imi 
di responsabi l i tà individual i , d imos t r a 
ce r t amen te che il fenomeno esiste e 
qu ind i d o b b i a m o evi tare forme di gene­
ra l izzazione e di min imizzaz ione perché 
né le u n e né le a l t re , al di là del fatto 
s torico che non s ta a m e giudicare - ci 
pense rà la s tor ia a farlo - sono cul tura l ­
m e n t e corre t te . 

Es is tono s i tuazioni che si muovono in 
ques ta di rezione e regole che ce r t amen te 
h a n n o consent i to e favorito compor ta ­
men t i d i ta l genere, nonché soggetti (i 
magis t ra t i ) che bene fanno a por t a re 
avan t i tu t t e le azioni di loro competenza 
pe r verificare e sanz ionare t a lun i com­
p o r t a m e n t i . D o b b i a m o d imos t r a r e u n a 
g rande capac i t à d i d i scern imento , che 
viene affidata a i mag i s t r a t i sul p iano 
specifico pe rché solo loro possono esserne 
gli affidatari . Come h o ripetuto in p iù 
occasioni , n o n si p u ò s tabi l i re in a s t r a t to 
se u n soggetto sia s ta to p ro tagonis ta di u n 
fenomeno di cor ru t te la o v i t t ima di un 
fenomeno di estorsione, o se abb i a subi to 
u n a violenza di fatto; ciò deve essere 
s tabi l i to caso pe r caso e ta le compi to è 
affidato a l la mag i s t r a tu ra , la qua le fa 
bene a svolgerlo, nel m o d o migl iore , su 
u n p i ano il p iù a m p i o possibi le . 

Oltre a ciò, però , vi è u n a responsa­
bi l i tà del la pol i t ica. Mi permet to , di tor­
n a r e su u n concet to che n o n vuole ope­
r a r e u n a sor ta di ghet t izzazione del la 
pol i t ica rispetto agli a l t r i soggetti , m a 
essa h a pe r definizione u n a responsabi l i tà 
p r i m a r i a , quel la de l la qua l i t à delle regole. 
Se le regole sono p iù chiare , p iù t raspa­
ren t i e p iù conoscibil i , l ' a rea delle re­
sponsabi l i tà d iventa p iù ne t t a e d iventa 
così p iù sempl ice evi tare che si cre ino 
s i tuazioni in cui si subiscono, quiescent i o 
meno , eventi n o n corre t t i d a u n p u n t o di 
vista legislativo, s ia civile sia penale . 
At tua lmente s i a m o infatti di fronte all'ef­
fetto pena le del fenomeno, m a mol t i 
c o m p o r t a m e n t i di fatto c reano nel la quo­
t id ian i tà s i tuazioni di i l legi t t imità . Bast i 
pensa re a quel l i che n o n p a g a n o ; si 
affrontano cause che si conc ludono dopo 
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dieci ann i : n o n è ques ta la leg i t t ima 
aspet ta t iva di u n opera to re economico o 
di u n sempl ice c i t t ad ino i qual i godono di 
u n di r i t to cui non viene d a t a r i sposta . 

La nos t ra posizione su ta le aspe t to è 
pun tua l e e n o n r i t en i amo necessar io né 
in tegrar la né sminui r la , avendola ch ia r i t a 
già nel corso del p receden te incont ro . 
Come soggetto collett ivo, Confìndustr ia 
cerca di fornire u n con t r ibu to pe r mo­
dernizzare le regole. Q u a n d o due o t re 
ann i fa a b b i a m o pos to la necessi tà di 
affrontare a lcune r i forme is t i tuzional i o 
quando , qua t t r o ann i fa, a b b i a m o solle­
va to il p r o b l e m a del la r i forma fiscale e 
preso posizione pe r p r i m i con t ro il m a n ­
ten imento di u n segreto b a n c a r i o indi­
sc r imina to che fosse occasione di compl i ­
cazione, a b b i a m o as sun to posizioni che 
ritengo v a d a n o nel la g ius ta d i rez ione. 
Non s ta a m e g iudicare se tal i iniziat ive 
s iano t an t e o poche, m a h a n n o c o m u n q u e 
avuto ques to obiet t ivo in t e m p i n o n so­
spett i . Infatti , non a b b i a m o formula to le 
proposte dopo che i fatti e r ano emers i , 
m a p r i m a che si verificassero specifici 
episodi. È responsabi l i tà collet t iva com­
prendere che se le regole non sono 
t rasparen t i e gestibili , la capac i t à delle 
ammin i s t r az ion i e degli indiv idui a d 
espr imers i in t e rmin i pun tua l i si r iduce , 
p robab i l i s t i camente p a r l a n d o . Ciò n o n 
significa che d iminu i scano così le respon­
sabi l i tà individual i r i spe t to ai singoli 
fenomeni. Con t inueremo ad ope ra re in 
ques ta di rezione che spe r i amo d ia i ri­
sul ta t i che ci a t t e n d i a m o . 

Abb iamo pred ispos to u n d o c u m e n t o 
sugli appa l t i che invierò a l la Commis ­
sione; le regole sugli appa l t i , infatti , 
po t rebbero essere u n o degli e lement i ut i l i 
ad e l iminare a lcune condizioni di poten­
ziale cor ru t te la nonché di potenzia le vio­
lenza o di estorsione, l asc iando s e m p r e al 
mag i s t r a to la responsabi l i t à di definire, 
caso pe r caso, la n a t u r a e la responsabi ­
l i tà del singolo fenomeno. 

L'onorevole Gaspa r r i h a chiesto come 
si po t rebbe fare, p e r esempio sul p i a n o 
fiscale, a favorire il processo di a l larga­
men to del capi ta le di r ischio. Si t r a t t a , in 

definitiva, di u n o dei p rob lemi pr inc ipa l i 
del paese , pe r n o n d i re del p iù impor­
t an te . Esis tono, in proposi to , due teorie . 
Innanz i tu t to , quel la che p revede che tu t t i 
i capi ta l i s iano t r a t t a t i al lo stesso m o d o 
con la conseguenza che, poiché la r end i t a 
è t a s sa ta m e n o pe r mot iv i di vincolo di 
b i lancio pubbl ico , si dovrebbe ga ran t i r e 
u n a par conditio n o n a b b a s s a n d o o mo­
dif icando le condizioni fiscali del capi ta le 
di r ischio, m a a u m e n t a n d o e p o r t a n d o a 
livello di o rd ina r i e t à la tassazione del la 
r end i t a . Si t r a t t a , in ipotesi as t ra t ta , di 
u n m o d o di ope ra re corre t t i ss imo, pera l ­
t ro i l lus t ra to in u n d o c u m e n t o di Confìn­
dus t r i a di q u a t t r o ann i fa, m a che, g u a r d a 
caso, non è t ecn icamente appl icabi le nel 
pe r iodo t rans i tor io , al di là del le dichia­
raz ioni di qua l cuno che - come sempre 
ripeto - si r ende responsabi le di a u m e n ­
t a r e il l ivello di pan ico e, quindi , il costo 
di quest i fenomeni pe r la collet t ività. 
L'effetto-annuncio di posizioni pol i t iche o 
s indacal i su ques te ma te r i e n o n è poca 
cosa r i spe t to al c o m p o r t a m e n t o del sin­
golo r i spa rmia to r e che - non d iment ich ia­
molo - si configura pe r lo p iù con il 
l avora tore e non con il g r a n d e rentier il 
quale , se d isponeva di condizioni di 
gest ione tal i d a a l locare le risorse legit­
t i m a m e n t e in s i tuazioni diverse, aveva 
tu t t e le possibi l i tà di farlo; n o n è qu ind i 
lui il soggetto e l 'oggetto del la s i tuazione 
di confusione, r app re sen t a to da l n o r m a l e 
r i spa rmia to r e che d ispone di 10, 20, 30 o 
40 mi l ioni mess i d a p a r t e nel corso di 
u n a vi ta di lavoro. 

Il p r o b l e m a fiscale n o n p u ò essere 
r isol to a spe t t ando ; nel pe r iodo t rans i tor io 
occorre u n a pol i t ica di riequilibrio t r a 
r end i t a e capi ta le di r ischio sul p i ano 
fiscale che v a d a nel la d i rez ione di u n o 
spos t amen to delle risorse da l l ' una verso 
l 'a l t ra . Anche pe rché è ques ta u n a delle 
condizioni in g rado di obbl igare l ' ammi­
nis t raz ione a d essere compet i t iva rispetto 
alle capac i t à di spesa e di gest ione del la 
finanza pubb l i ca e p r iva ta . 

Qual i s t rumen t i u t i l izzare ? Come ab­
b i a m o p iù volte sot tol ineato, bisogne­
r ebbe r e in t rodur re u n a par conditio fra le 
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obbl igazioni emesse da l le società non 
quo ta te rispetto a quel le quo ta t e ed ai 
t i toli di S ta to . N o n si comprende , infatti , 
pe rché le obbl igazioni emesse d a un ' a ­
z ienda p r iva t a debbono essere soggette a d 
u n a ritenuta d 'acconto del 30 p e r cento 
m e n t r e p e r quel le emesse da società 
quota te , o pe r i t i toli di S ta to ta le 
r i t enu ta a m m o n t i a l 12,50 p e r cento . Si 
dice che in ta l m o d o si rischia elusione 
fiscale in q u a n t o l ' imprend i to re investe in 
az ienda t r a m i t e le obbl igazioni invece che 
pe r mezzo del capi ta le . Beniss imo; se tal i 
casi esistono dovrebbe essere previs ta u n a 
n o r m a che impedisca quel t r a t t a m e n t o 
fiscale agli obl igazionis t i già azionist i 
del la società. Si dice anche che il tasso 
delle obbl igazioni è deciso l ibe ramen te e 
che p e r t a n t o possono verificarsi casi di 
elusione fiscale. La risposta a ques ta 
eventua l i tà è mo l to sempl ice : fare riferi­
m e n t o al t asso m e d i o del d e n a r o sul 
me rca to del credi to . Si dovrebbe emet te re 
un 'obbl igaz ione al 15-16 p e r cento (mi 
riferisco al vecchio tasso medio , perché 
quel lo nuovo è d iven ta to del 20-25 pe r 
cento): se la si emet te al 30 pe r cento, 
diventa , ovviamente , u n a forma di elu­
sione. Esis tono mol t i meccan i smi t raspa­
rent i pe r o t tenere ques to risultato. 

Si po t r ebbe ro anche lanc ia re subi to i 
fondi chiusi , anco ra p r i m a dei fondi 
pensione, che cost i tu iscono u n o s t r u m e n t o 
impor t an te , m a efficace nel giro di 2-3 
anni , m e n t r e i p r i m i possono avere effetti 
a 2-3 mes i . In p resenza di u n ' a d e g u a t a 
pol i t ica fiscale verso gli invest i tori i 
fondi, infatti , ga ran t i scono l ' immedia to 
t ras fer imento di u n a quo ta di r i spa rmio , 
a i u t a n d o quel c o m p a r t o del s i s tema in­
dus t r ia le che h a a t t u a l m e n t e maggiore 
b isogno di essere sostenuto, vale a d i re la 
m e d i a impresa , schiaccia ta t r a la mag­
giore capac i t à negoziale del la g r a n d e e la 
flessibilità gest ionale del la piccola. 

Una legge Monory, inol tre , po t rebbe 
consent i re livelli di de tassaz ione a tu t t i i 
c i t tad in i che inves tono in Borsa e, quindi , 
in cap i ta le di rischio. Lo h a n n o fatto i 

francesi, m a anche a l t r i e po t rebbe t ra t ­
ta rs i di leggi a t empo , che va lgano pe r 
due o t re ann i . 

Questi t r e p rovvediment i , obbl igazioni 
e pres t i t i par tec ipat iv i , fondi chiusi e 
legge Monory, sono indir izzat i verso t re 
segment i indus t r ia l i differenti: il p r i m o 
alle piccole, il secondo alle med ie e il 
te rzo al le g r and i imprese . 

È ch ia ro che, poiché sono necessar ie 
tu t t e e t re le s t ru t tu re indust r ia l i , quest i 
p rovvediment i dovrebbero essere assunt i 
con u n a cer ta u rgenza . 

Devo aggiungere che se si vogliono 
a t t ua r e pol i t iche di indir izzo indus t r ia le -
p e n s i a m o al Mezzogiorno - è preferibile, 
p iu t tos to che a t t ua r e u n a pol i t ica fiscale 
sui reddi t i , agire fiscalmente sui capi ta l i . 
Le pol i t iche fiscali sui reddi t i , infatti, 
c r eano inde te rmina tezza sot to il profilo 
t empora l e e quant i ta t ivo , in secondo 
luogo fanno sorgere il rischio di u n o 
spos t amen to di risorse d a u n a local i tà 
a l l ' a l t ra e, in terzo luogo, n o n ass icurano 
quell 'effetto di p romoz ione che consegue 
invece ad u n a poli t ica fiscale sul capi ta le . 
Ques t 'u l t ima , infatti , si indir izza indiffe­
r en t emen te a tu t t i coloro che a t t u a n o 
l ' inves t imento ( imprendi tor i , imprese , 
professionisti e soggetti finanziari), men­
t re la pol i t ica sui reddi t i va a favore 
de l l ' impresa in q u a n t o ta le e, dunque , è 
u n processo che h a u n ' u t e n z a potenziale 
p iù r ido t ta . 

R i t en i amo qu ind i - l ' abb i amo già 
de t to u n pa io di ann i fa al le au tor i t à 
competen t i - che se si vogliono r i lanc iare 
le zone p iù deboli , n o n solo del Mezzo­
giorno, d o b b i a m o in t rodur re pol i t iche fi­
scali pe r gli inves t iment i d i capi ta le di 
r ischio in quel le zone, facendo lo stock 
del l 'operazione fiscale sul capi ta le e non 
sul suo r e n d i m e n t o in t e r m i n e di u t i le . Si 
t r a t t a di u n a scelta pol i t ica del paese che 
consente di decidere se ope ra re o m e n o in 
cer te zone. Quest i sono a lcuni intervent i , 
ai qual i possono aggiungersene al t r i . 

È s ta to fatto u n riferimento alle mo­
da l i tà con cui si u t i l izzano le leggi. 
Pe rsona lmente r i tengo che le leggi deb­
b a n o essere pred ispos te nel mig l ior m o d o 
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possibile, m a q u a n d o sono vigenti è u n 
dir i t to-dovere delle imprese ut i l izzar le . Se 
u n a legge p revede la possibi l i tà di t ra ­
sferire de te rmina t i lavora tor i da u n a 
rea l tà a l l ' a l t ra , n o n spe t ta a me , m a al 
Pa r l amen to s tabi l i re se sia leg i t t ima o 
m e n o . Nel m o m e n t o in cui la legge è 
s ta ta a p p r o v a t a ed en t r a in vigore, d i re 
ad u n imprend i to re che fa m a l e a r icor­
rervi non è u n c o m p o r t a m e n t o condivisi­
bile, pe rché è nel m o m e n t o in cui si fa la 
legge che si decide se u n a n o r m a sia 
o p p o r t u n a o m e n o . Q u a n d o la n o r m a è 
s ta ta vara ta , d iventa ope ran te e, in 
q u a n t o ta le , è dovere, n o n solo di r i t to , 
delle singole imprese o t t imizzare la p ro­
pr ia a t t iv i tà p rodu t t iva . Non è il caso, a 
mio avviso, fare riferimento a d az iende 
mul t inaz iona l i che o p e r a n o in a l t re rea l t à 
in cui non c'è b ispgno né di prepens io­
n a m e n t i né di t ras fer iment i . Quelle im­
prese i n t e r rompono il r a p p o r t o di lavoro 
r isolvendo così il loro p r o b l e m a che, 
invece, r i m a n e ape r to pe r il c i t t ad ino e 
pe r lo S ta to . 

I confronti debbono essere s tabi l i t i t r a 
soggetti omogenei . Abb iamo u n s i s tema 
che garant isce , d i fatto, ammor t i z za to r i 
sociali che n o n esis tono in a l t r i paes i 
perché in I ta l ia m a n c a u n a l ibera circo­
lazione del lavoro. Ques ta è la condiz ione 
fondamenta le di cui d o b b i a m o s e m p r e 
r icordarc i . Se i n t r o d u c i a m o u n a l ibera 
circolazione del lavoro e forme diverse di 
suppor to ai c i t tadini , il p r o b l e m a degli 
s t rument i i n t e rmed i viene supe ra to ex 
tunc. Se così n o n è, n o n si p u ò addeb i t a r e 
a ques ta o que l l ' impresa l 'ut i l izzo di cer te 
no rme , pe rché essa farebbe m a l e a n o n 
r icorrervi . 

Una d o m a n d a riguardava il costo del-
l 'EFIM. Tale costo è e levato pe rché nu­
merose ammin i s t r az ion i — u n o dei casi è 
p ropr io quel lo dell ' EFIM - h a n n o assun to 
decisioni ond ivaghe che h a n n o senz 'a l t ro 
cont r ibu i to a d e t e r m i n a r e incer tezza sui 
merca t i . Cer t amen te i p rob l emi e r a n o p iù 
general i , m a quest i fatti n o n h a n n o favo­
ri to, in par t i co la re nel la s i tuazione at­
tua le , la credibi l i tà del s i s tema finanzia­
r io i ta l iano. S p e r i a m o che l'EFTM venga 

l iqu ida to al p iù pres to e se r i amente met ­
t endo in vendi ta le az iende . 

La scorsa s e t t imana vi sono s tat i 
tenta t iv i - lo sape te q u a n t o m e - di far 
pas sa re l 'EFIM in gest ione f iduciaria al-
l 'IRL Questo m i s e m b r a v a u n m o d o 
mol to soggett ivo di pr iva t izzare . For tuna­
t amen te , il Pres idente del Consiglio non 
h a ava l la to ques ta ipotesi d i lavoro e 
qu ind i si va avan t i : se pe r f inanziare 
a lcune az iende sono necessar ie risorse, si 
vende ranno a l t re az iende, sia quel le che 
g u a d a g n a n o sia quel le che pe rdono , per­
ché c o m u n q u e se le imprese vengono 
messe in m a n o a d u n in ter locutore che le 
acquis ta d iven tano ogget to d i u n interesse 
economico e di u n a va lu taz ione e, quindi , 
d i u n beneficio p e r la pubb l i ca a m m i n i ­
s t raz ione . 

Il p res idente Mar iane t t i ci poneva il 
p r o b l e m a degli s t r umen t i d i pol i t ica in­
dus t r ia le , al qua le in p a r t e h o già risposto 
rep l i cando al l 'onorevole S t r ada . Indub­
b i amen te , vi è anche u n p r o b l e m a di 
flessibilità di fattori , in p r i m o luogo del 
lavoro. Nel d isegno di legge che ieri è 
s ta to app rova to vi è u n a p r i m a a p e r t u r a 
al discorso del part time e del lavoro 
in te r ina le . In u n m o m e n t o in cui a t t ra ­
ve r s i amo u n a crisi economica ed occupa­
zionale, i n t rodu r r e in via spe r imen ta le -
con la possibi l i tà qu ind i di u n a successiva 
modif ica - s t r umen t i d i flessibilità del 
lavoro è u n m o d o intel l igente di gestire la 
pol i t ica indus t r ia le e del lavoro perché 
consente di r ia l locare la forza lavoro 
laddove è possibi le . Nessuno in ques to 
m o m e n t o p o t r à farsi car ico di u n proget to 
di sv i luppo a med io pe r iodo senza sapere 
qua l i s iano le condizioni di equi l ibr io 
del la nos t ra economia . Alcune occasioni 
di lavoro possono essere colte, però , 
r i co r rendo al lavoro in ter ina le p iu t tos to 
che al part tinte, o al lo s t r aord ina r io o 
peggio al l avoro ne r o che, come sapete , 
spesso è r ichies to da l lavora tore , non 
da l l ' imprend i to re . Rispet to a tu t t i quest i 
p rob lemi , d o b b i a m o cercare di capi re 
qual i s iano le s i tuazioni esistenti . 

Se d u n q u e vogl iamo creare equi l ibr io, 
d o b b i a m o in t rodu r r e non solo s t ru t tu re , 
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m a anche regole. Il part time ed il lavoro 
in ter inale , p e r esempio - lo ripeto - sono 
possibi l i tà mo l to impor t an t i che vanno in 
ques ta d i rez ione. 

L 'onorevole Baccar in i h a fatto u n di­
scorso sul ruo lo del profi t to che r ichie­
de rebbe u n a risposta mo l to complessa . 
Penso che il d iba t t i to cu l tu ra le sul p ro ­
fitto sia d i n a t u r a estet ica. Il profit to è il 
p a r a m e t r o con cui si m i s u r a l'efficienza 
de l l ' az ienda e qu ind i la qua l i t à di coloro 
che vi l avorano - imprend i to r i ed a l t r i 
opera tor i - nonché la condiz ione pe rché 
l ' az ienda possa fare nuovi inves t iment i . 
Se u n ' i m p r e s a g u a d a g n a p u ò r i s p a r m i a r e 
e qu ind i re invest i re , a l t r imen t i ciò n o n è 
possibile. Il profit to, d u n q u e , è la condi­
zione pe r c rea re nuova occupazione . 

Ovviamente , esso deve perseguirs i nel 
rispetto delle regole da t e in u n cer to 
contesto s tor ico ed è inut i le fare pa ragon i 
con s i tuazioni del passa to o con ipotesi 
sul futuro, in q u a n t o le regole c a m b i a n o 
in re laz ione al l 'evoluzione dei popol i e 
delle s i tuazioni . Non m i sono accor to che 
nel l 'organizzazione imprend i to r i a l e che 
r appresen to vi s iano accent i diversi r i­
spet to a ta le ques t ione . F a n n o p a r t e in­
s ieme a m e del consiglio di p res idenza 
colleghi di g r and i e piccole imprese e 
posso ass icurarv i che in que l l ' ambi to 
p a r l i a m o i ta l iano con mo l t a chiarezza . Se 
poi al suo es te rno ognuno accen tua u n 
cer to agget t ivo e la s t a m p a sot tol inea ta le 
accentuaz ione pe rché in ques to m o d o si 
c rea u n u l te r iore ogget to di discussione, 
ciò rientra nelle l iber tà indiv idual i e non 
r i g u a r d a l ' indir izzo pol i t ico di Confìndu­
str ia . 

Per noi il p r o b l e m a n o n si pone e 
posso dire , nel m i o piccolo, di essere u n a 
t es t imonianza , visto che un 'organizza­
zione come Confìndustr ia h a n o m i n a t o 
come p rop r io r app re sen t an t e u n impren­
di tore di med ie o piccole d imens ioni 
qua le il sot toscr i t to . Qua lcuno po t r à pen­
sare che ciò sia avvenuto grazie al soste­
gno di ques to o quel soggetto o socio. 
Poiché so che la m i a n o m i n a è dovuta 
solo a l fatto che la va lu taz ione , ampia ­
m e n t e condivisa, degli imprend i to r i h a 

fatto convergere su di m e la scelta, sono 
t ranqu i l lo e costi tuisco, p e r così dire , la 
p rova p rova ta che n o n vi sono cu l ture 
an t inomiche nel s i s tema indus t r ia le ri­
spet to a quest i valori . Ciò n o n significa — 
lo dico da 20 ann i - che non vi s iano 
specifici interessi d a pa r t e delle diverse 
categorie di imprese , categorie che sono 
d imens iona l i (vi sono az iende g rand i e 
piccole), ter r i tor ia l i (aziende operan t i nel 
n o r d o nel sud), set tor ial i ( imprese con u n 
maggiore o m i n o r e n u m e r o di addet t i ) , 
nonché formate d a imprese che svolgono 
la loro a t t iv i tà p reva len temen te sui mer­
cat i in te rnaz ional i od in tern i . Tali cate­
gorie h a n n o t r a loro obiet t ive differenze, 
così come ogni c i t tad ino differisce dagli 
a l t r i . Sui valor i fondamenta l i , però , non 
sorgono p rob lemi e p ropr io la capac i tà 
del l 'organizzazione confindustr ia le di ve­
rificare in m o d o mol to ch ia ro le eventual i 
differenze al p ropr io in te rno conferisce in 
u n cer to senso forza a l la posizione del­
l 'ente. 

L 'onorevole Cellini h a chiesto il nos t ro 
giudizio su a lcune leggi specifiche. Ri­
spet to a l l ' a t tuaz ione delle leggi n. 9 e 
n . 10 del 1991 a b b i a m o espresso u n 
giudizio posi t ivo poiché la p r i m a ha 
r imosso i vincoli a l l ' au toproduz ione che 
r i t enevamo da t e m p o supera t i e la se­
conda, p u r non avendo ancora raggiunto , 
pe r mot iv i di operat iv i tà , gli effetti che si 
p roponeva , è s i cu ramen te a n d a t a nel la 
giusta di rezione. Lo stesso onorevole Cel­
lini h a r ivol to qua lche d o m a n d a rispetto 
al la ques t ione delle s o m m e spese e di 
quel le s tanz ia te che vanno in economia . 
Si t r a t t a di u n t e m a cara t te r i s t ico di tu t t a 
la buroc raz ia i t a l iana che non r igua rda 
solo la pol i t ica indus t r ia le . Indubb ia ­
m e n t e il p r o b l e m a esiste e c redo che 
anche a livello d i b i lanc io pubb l i co deb­
b a n o essere ricomposti de t e rmina t i cri­
ter i . Cons ider iamo con favore la legge 
n . 317 del 1991 pe rché si muove nel la 
giusta di rezione p e r le piccole imprese ; 
p u r t r o p p o d ispone di risorse mol to l imi­
ta te , fatto p e r a l t ro prevedibi le , e ta le 
no rmat iva , come ho già osservato nel 
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corso del p recedente incont ro , è u n o degli 
s t rument i che dovrebbe essere valoriz­
zato. 

S i amo sos tanz ia lmente soddisfatt i 
del la legge n . 287 del 1991, che h a 
is t i tui to l ' au tor i tà pe r la tu te la del la 
concorrenza, così come e r a v a m o insoddi­
sfatti dei tenta t iv i opera t i da n o r m e 
precedent i che a t t r i bu ivano u n po te re 
maggiore al soggetto pol i t ico ed a quel lo 
governat ivo in t e rmin i decisional i conte­
nendo, a nos t ro avviso, e lement i di di­
screzional i tà t r oppo elevati e n o n valu­
t a n d o la necessi tà di coo rd inamen to con 
le pol i t iche europee . Mi p a r e che l 'auto­
r i tà ivi previs ta eserci t i u n a notevole 
a t t ivi tà che, i ndubb i amen te , dovrà essere 
ampl ia t a ; i n t r a t t e n i a m o conta t t i per io­
dici, mensi l i con ta le au tor i tà , che r i te­
n i a m o d e b b a ded icare s e m p r e magg io re 
a t tenzione alle s i tuazioni p iù a t ip iche 
rispetto al merca to , cost i tui te dal le im­
prese che gest iscono servizi pubbl ic i o 
dal le az iende pubb l i che che gest iscono 
servizi pr iva t i . 

Vorrei r i co rdare a l l ' amico e collega 
Modigliani che a b b i a m o già fornito u n 
elenco dei possibili in tervent i a costo 
zero. Sot tol ineo n u o v a m e n t e l 'esigenza di 
is t i tuire r a p i d a m e n t e u n conto cor ren te 
fiscale con compensaz ione anche con le 
pa r t i t e f inanziar ie a t t ive e passive delle 
imprese nei confronti dello Sta to ; esiste, 
infatti, u n p r o b l e m a di l iquid i tà del 
s is tema delle imprese . C o m p r e n d o come 
si t ra t t i solo t eo r icamente di u n a legge 
che non c o m p o r t a spese, m a non posso 
accet tare il p r inc ip io che lo S ta to incassi 
le s o m m e che gli spe t t ano e r invì i la 
res t i tuzione di quel le che deve paga re . Da 
u n p u n t o di vis ta logico il con to cor ren te 
fiscale e il conto cor ren te f inanziar io con 
la pubb l i ca ammin i s t r az ione (a m i o av­
viso, infatti , deve essere a m p l i a t o anche 
alle pa r t i t e a t t ive e pass ive con la p u b ­
bl ica ammin i s t r az ione che a b b i a n o na­
t u r a non fiscale) cost i tu iscono u n a n o r m a 
di t r a spa renza e di flusso, in g r ado di 
evi tare u n a serie di ostacoli e di r ischi 
(non solo di n a t u r a economica) e devono 
pe r t an to essere in t rodot t i con la m a s s i m a 

urgenza . Ovviamente , ciò i m p e g n a lo 
S ta to a persegui re effett ivamente gli 
obiet t ivi che d ich ia ra di voler conseguire , 
pe rché n o n av rebbe p iù la valvola di 
sa lvataggio cost i tu i ta da l la possibi l i tà di 
acce lerare le en t r a t e e r inv ia re i paga­
m e n t i : un ' a z i enda che m a n t i e n e i flussi di 
e n t r a t a e d i usci ta , infatti , deve d isporre 
di u n flusso f inanziar io che funzioni. 
L ' is t i tuzione del conto cor ren te fiscale e 
del conto cor ren te f inanziar io appoggia to 
al p r i m o r a p p r e s e n t a n o a m i o avviso, lo 
r ipe to , la n o r m a che po t r ebbe ga ran t i r e 
nei p ross imi giorni e nei p ross imi mesi 
u n sollievo al la piccola indus t r i a . 

L 'onorevole Peraboni si chiede qua le 
sia il r a p p o r t o t r a pol i t iche centra l i e 
te r r i tor ia l i rispetto a l la forma ist i tuzio­
na le . Abb iamo o r m a i da t e m p o assun to 
u n a posizione che n o n ci vede con t ra r i 
a l la capac i t à di in te rvento a livello locale 
su a lcune t emat iche , anche quel le che 
possono definirsi di pol i t ica indus t r ia le . È 
tu t t av ia necessar io che si seguano deter­
m i n a t i pr inc ip i ; i nnanz i tu t to si devono 
ado t t a r e cr i ter i n o n burocra t ic i e non 
r ipet i t ivi ; in secondo luogo non si deve 
in terveni re su ma te r i e di compe tenza 
del lo S ta to cen t ra le o comuni t a r i a , pe rché 
è p rop r io la dupl icaz ione dei livelli a 
compl ica re la s i tuazione. Si dovrebbe 
ope ra re un ' a t t r i buz ione di competenze a 
seconda delle ma te r i e di cui c iascuna 
p a r t e dovrebbe essere responsabi le ri­
spe t to al r a p p o r t o costi-benefici. Se con i 
s is temi di control lo incrocia to si mi ­
sch iano le responsabi l i tà , infatti , n o n è 
possibi le o t tenere r i su l ta t i . 

Sul p i a n o tecnico r i t en i amo che d e b b a 
essere va lor izza ta la C a m e r a di commer ­
cio che, a livello provincia le , è u n o rgano 
is t i tuzionale ( l 'onorevole Aliverti h a se­
gui to p iù volte in passa to ques to p ro­
b l e m a e conosce le nos t re posizioni) che 
deve rimanere pubbl ico , m a che p u ò 
r a p p r e s e n t a r e u n forte cen t ro di p ropul ­
sione pe r la gest ione del la pol i t ica indu­
st r ia le a livello di appl icaz ione di leggi 
naz ional i o comun i t a r i e . È infatti u n 
o rgano pubb l i co in cui la classe d i r igente 
viene fo rmata secondo u n m e t o d o che 
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coinvolge uti singuli le categorie . Andrei 
p e r t a n t o in ques ta d i rez ione p iu t tos to che 
in quel la di a m p l i a r e le compe tenze delle 
regioni . 

L 'onorevole Corsi h a sollevato la que­
st ione del la macch inos i t à de l l ' ammin i ­
s t razione. Si t r a t t a di u n p r o b l e m a reale 
e vorrei a ta le propos i to r i spondere a d 
u n a d o m a n d a r ivolta, m i pare , d a u n 
a l t ro in ter locutore che si chiedeva qua le 
ammin i s t r az ione dov remo avere pe r il 
futuro. Dovremo i n d u b b i a m e n t e avere 
u n ' a m m i n i s t r a z i o n e diversa, pe r esempio , 
da quella , p u r efficiente, dei francesi 
poiché ci t r ov i amo in u n a s i tuazione 
ca ra t t e r i zza ta d a u n a bu roc raz i a che non 
funziona; i francesi d i spongono di u n a 
buroc raz ia che funziona, m a sa rebbe sba­
gl iato cercare di inseguir l i su ques to 
p iano , pe rché la buroc raz ia del duemi l a 
h a aspet t i di indi r izzo e di control lo, non 
di gest ione ed è ca ra t t e r izza ta d a u n 
n u m e r o inferiore di adde t t i e d a m e n o 
compi t i in t e rmin i quant i ta t iv i . Pensare 
di l imi ta re il d iscorso all 'efficienza senza 
t ener conto dell 'efficacia significa correre 
d ie t ro ad u n t r eno che è già pa r t i t o e che 
non p r e n d e r e m o m a i . D o b b i a m o com­
prendere il p rob l ema , impos ta re le cose 
affinché i soggetti di pol i t ica economica e 
indus t r ia le svolgano funzioni di indir izzo 
e di control lo , b loccare le burocraz ie 
t rad iz iona l i e far funzionare il m e r c a t o 
come s t r u m e n t o di control lo r i spe t to al­
l'efficienza ed all 'efficacia. Mi r endo conto 
di q u a n t o ciò sia difficile, m a ques ta 
secondo m e è l 'unica s t r ada reale pe r 
persegui re lo sv i luppo del paese; ci l imi­
t e r e m m o a l t r imen t i a mig l io ra re la mac ­
ch ina (fatto di p e r sé nobi l iss imo) senza 
pe rò r isolvere i p rob lemi s t ru t tu ra l i . 

Valutazioni sul la legge n. 125 del 
1991, sop ra t tu t to in re lazione al l 'occupa­
zione femmini le , sono s ta te r ichieste dal­
l 'onorevole Serafini . Si t r a t t a di u n t e m a 
complesso perché in quel la no rma t iva 
sono contenut i a lcuni concet t i val idi in 
t e rmin i d i obiet t ivi e moda l i t à di a t tua­
zione del tu t to a t ip iche . Ri tengo che ta le 
n o r m a t i v a d e b b a essere r ivista, così come 
tu t t a quel la concernente il r a p p o r t o di 

lavoro d ipenden te pe r q u a n t o a t t iene alle 
categorie specifiche (so che le donne non 
sono u n a ca tegor ia specifica, m a se lo 
fossero, sarei d isponibi le a d iscutere u n a 
n o r m a t i v a ad hoc), vale a d i re gli inval idi 
o i giovani , in m o d o d a d i spor re di regole 
coerent i rispetto ai p rob lemi del paese . 

Spero di aver risposto a tu t t e le 
d o m a n d e e ringrazio tu t t i pe r l 'a t tenzione 
che ci è s ta ta rivolta e p e r la possibi l i tà 
di t o rna re n u o v a m e n t e su quest i p ro­
b lemi . Ri tengo mol to ut i le potervi comu­
n icare quel lo che p e n s i a m o perché la 
funzione di u n soggetto come Confìndu­
s t r ia è p rop r io quel la di es te rnare in 
m o d o p u n t u a l e le p ropr i e posizioni . Toc­
cherà poi a voi la va lu taz ione sul l 'oppor­
tun i t à di accoglierle o meno , m a credo 
che se mig l io re remo (come h a accenna to 
il p res iden te Mar ianet t i ) anche in t e rmin i 
is t i tuzionali i r appor t i ciò po t r à consen­
t i re di evi tare ten taz ioni lobbist iche; que­
s t 'u l t ima, infatti , r a p p r e s e n t a la via sur-
roga tor ia rispetto a d u n r a p p o r t o formale 
d i re t to e pul i to di compet iz ione r i spet to a 
de t e rmina t i interessi . E, a l la p r ima , pre­
ferisco ques ta seconda via. 

P R E S I D E N T E . Poiché dopo ques t ' au­
dizione è previs to u n a l t ro incontro, non 
vi sa rà il t e m p o p e r ap r i r e nuovamen te il 
d iba t t i to sulle in teressant i ed a m p i e va­
lutazioni fornite nel la repl ica del presi­
den te Abete, che r ingrazio , comunque , per 
l ' in tervento. Do o ra la pa ro l a al presi­
dente Cocirio. 

LUIGI ABETE, Presidente della Confìn­
dustria. H o pa r l a to mol to pe rché so che il 
p res idente Cocirio si r iconoscerà in mol te 
delle mie affermazioni ! 

ALESSANDRO COCIRIO, Presidente 
della CONFAPI. Il p res iden te Abete h a già 
risposto in m a n i e r a esaust iva alle do­
m a n d e poste d u r a n t e la p recedente audi­
zione e ci riconosciamo in la rga mi su ra in 
q u a n t o egli h a affermato. Poiché riper­
cor rendo n u o v a m e n t e i quesi t i post i m i 
t roverei a r ipe tere , p u r con qua lche dif­
ferenza, q u a n t o h a già de t to il p res idente 
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del la Confìndustr ia , preferisco modif icare 
il tagl io del la m i a esposizione facendo 
u n a p a n o r a m i c a generale sugli in ter roga­
tivi che m i e rano s tat i r ivolt i il 24 
se t t embre scorso. 

Il P a r l a m e n t o e ques ta Commiss ione 
sono ch i ama t i oggi a d affrontare u n 
compi to mol to del icato ed i m p o r t a n t e : le 
piccole e med ie imprese che r app re sen to 
a t t raversano u n a fase mol to del icata , 
t an to che d o b b i a m o sostenere con forza la 
convinzione che p e r il nos t ro paese n o n vi 
sia a l t ra s t r ada che quel la di pr iv i legiare 
l ' indust r ia . Dico ques to pe rché l ' I tal ia n o n 
h a a l ternat ive , non p u ò indi r izzars i sul 
terziar io, né t o rna re a l l ' agr ico l tura o vi­
vere di t u r i smo . Ci p iaccia o m e n o , 
l ' I talia deve con t inua re ad essere u n 
paese indus t r ia le e, p rop r io p e r ta le 
ragione, occorre che vengano in t rodot t i 
de te rmina t i p rovved iment i e che si dif­
fonda u n c l ima di genera le fiducia nei 
confronti de l l ' indus t r ia . 

Tanto pe r cominc ia re , r i t e n i a m o che 
la m a n o v r a a t t u a t a da l Governo sia ap ­
prezzabi le , sopra t tu t to pe r le sue d imen­
sioni che la d is t inguono s i cu ramen te dal le 
precedent i . A tale proposi to , r i t e n i a m o 
indispensabi l i due o t re requis i t i fonda­
menta l i , in p r i m o luogo u n a stabi l izza­
zione delle aspet ta t ive . Abb iamo visto ieri 
cosa p u ò accadere a causa de l l ' a l la rmi­
smo . Debbono, quindi , cessare le con t inue 
voci di nuove mi su re che il Governo 
po t rebbe o dovrebbe assumere , pe rché 
essendo la fiducia dei c i t tad in i i ta l iani e 
dei paesi esteri verso le is t i tuzioni nazio­
nal i già mol to r idot ta , q u a n t o p iù la si 
d iminuisce - ques to è u n d a t o di fatto -
maggiore è la des tabi l izzazione e minor i 
sono le certezze. 

R i t en i amo anche fondamenta le che la 
m a n o v r a del Governo venga a t t u a t a nel la 
sua interezza senza s t ravolg iment i succes­
sivi e che il previs to obie t t ivo di 93 mi l a 
mi l ia rd i (il 40 pe r cen to d i ques ta s o m m a 
è r app re sen t a t a d a nuove e n t r a t a ed il 60 
pe r cento d a riduzioni d i spese) venga 
effett ivamente consegui to . 

Altro p r o b l e m a è s i cu ramen te quel lo 
di riuscire a po r t a r e il p i ù possibi le gli 

in tervent i sul p i a n o s t ru t tu ra le , abo lendo 
p rogress ivamente i p rovved imen t i una 
tantum, i qua l i r ecano u n beneficio nel­
l ' anno finanziario in cui vengono vara t i , 
cessato il qua le n o n ass icurano p iù a lcun 
effetto. Ch ied iamo qu ind i , lo ripeto, che 
tu t t i gli in tervent i a b b i a n o ca ra t t e re s t rut­
tu ra le . 

La Confederazione del la piccola e me­
dia impresa , p ropone , innanz i tu t to , u n 
p r o g r a m m a p i ù incisivo d i d ismiss ioni , 
sia mobi l i a r i sia immobi l i a r i , d a p a r t e 
del lo S ta to che faccia anche ricorso al 
m e r c a t o es tero ed u n a severa lot ta all 'e­
vasione fiscale con n o r m e chiare , sem­
plici , cer te e d u r a t u r e . N o n c'è nu l la d i 
peggio, infatti , nel c a m p o fiscale di avere 
n o r m e incerte , di breve d u r a t a e che, 
qu ind i , non consen tano u n a pianif icazione 
finanziaria al soggetto economico. 

S i a m o favorevoli a d u n a minimum tax 
che sia v e r a m e n t e tale. . . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confìn­
dustria. È s t a t a in t rodo t ta ieri sera . 

P R E S I D E N T E . La sua asp i raz ione è 
s t a t a già accol ta ieri sera . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confìn­
dustria. Ve ramen te è u n a maximum tax ! 

ALESSANDRO COCIRIO, Presidente 
della CONFAPI. Pens iamo, però , che il 
t e t to di r edd i to m a s s i m o d e b b a essere di 
30 mi l ioni pe rché sia credibi le pe r il 
c i t tad ino , il qua le deve avere la ch ia ra 
percezione che le m i s u r e ado t t a t a v a d a n o 
nel l 'o t t ica del risanamento del s i s tema. 

R i t en i amo inol t re u rgen te l ' equipara­
zione - che r i sponde ad un 'es igenza di 
giust iz ia - a pa r t i r e da l 1° gennaio 1993 
del t r a t t a m e n t o pensionis t ico dei lavora­
tor i pubbl ic i a quell i p r iva t i . A ques to 
discorso s i amo mol to sensibil i pe rché il 
p r o b l e m a è sot to gli occhi di tu t t i , in 
p r i m o luogo di quei lavora tor i che oggi 
dovrebbero a n d a r e in pens ione con 35 
ann i d i anz ian i t à e non possono farlo. È 
evidente a tu t t i la macroscopica diffe-
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r enza t r a chi h a l avora to ne l l ' indus t r ia 
p r iva t a e chi h a svolto u n impiego 
pubbl ico . 

Per q u a n t o r i g u a r d a il t ras fer imento 
del risparmio verso il cap i ta le di rischio, 
il Pres idente Abete h a già sot tol ineato la 
necessi tà di cost i tu i re in t e m p i r ap id i - se 
c'è u n a volontà in ques to senso riteniamo 
che u n mese sia sufficiente - i fondi 
chiusi . Condivido la convinzione che i 
fondi pensione, p u r impor t an t i , r app re ­
sen tano s i cu ramen te u n o s t r u m e n t o la cui 
opera t iv i tà viene d i laz iona ta nel t e m p o e 
che p roducono risultati dopo qua lche 
anno . D o b b i a m o pe rò tenere conto del 
fatto che se i fondi pens ione non vengono 
costi tui t i oggi la p roduz ione dei loro 
effetti s a rà u l t e r io rmen te rimandata. 

Qual i sono, a t t ua lmen te , i m a l i d i cui 
soffrono le piccole e med ie imprese ? 
Abb iamo già p a r l a t o nel corso del la 
p receden te aud iz ione del costo delle ri­
sorse f inanziar ie . Noi ch i ed i amo che 
venga c rea to u n fondo, senza costi ag­
giuntivi , m a p re l evando i necessar i mezzi 
dal le categorie p iù p ro te t t e (agr icol tura e 
a r t ig iana to , che h a n n o u n livello di tas­
sazione ben diverso da l l ' indus t r ia ) , pe r 
po te r ca lmie ra re il costo del dena ro che 
a t t ua lmen te « s t rangola » le piccole im­
prese. R i t en i amo che il fabbisogno a m ­
mont i a c i rca 7 mi l a mi l i a rd i di l ire, che 
po t r ebbe ro confluire sul Mediocredi to 
cen t ra le p e r compie re operaz ione di con­
so l idamen to del deb i to a breve t e rmine 
del la p iccola indus t r ia , t rasferendolo sul 
debi to a m e d i o e lungo t e rmine . 

Abb iamo ipot izzato che 2.500 mi l i a rd i 
di ques ta cope r tu r a po t r ebbe ro essere 
r ecupera t i t r a m i t e l ' e l iminazione delle 
agevolazioni fiscali e cont r ibu t ive al l 'a­
gr icol tura ; 1.200 mi l i a rd i po t r ebbe ro pro­
venire da l l ' equ ipa raz ione del reg ime pen­
sionist ico degli agr icol tor i a quel lo di 
a r t ig iani e commerc i an t i ; a l t r i 3.200 mi­
l iardi po t r ebbe ro essere reper i t i a u m e n ­
t a n d o di 4 pun t i percen tua l i il con t r ibu to 
di c o m m e r c i a n t i e a r t ig ian i pe r r ender lo 
s imile a quel lo delle piccole imprese 
indus t r ia l i (la cui differenza sostanziale è 
ininfluente). 

Vorrei infine riprendere la quest ione 
del local ismo. Come a b b i a m o già avuto 
m o d o di osservare a lcuni ann i fa, anche 
noi riteniamo che a livello locale d e b b a 
essere valor izzato il ruolo , nonché la 
presenza , delle Camere di commerc io , che 
a t t ua lmen te sono intese da i piccoli e med i 
imprend i to r i come u n costo inuti le , u n 
balzel lo soppor ta to dal le imprese . Il ruolo 
del la C a m e r a di commerc io , p ropr io per­
ché, p u r r i m a n e n d o un ' i s t i tuz ione p u b ­
blica, è a m e t à s t r ada e p u n t o di riferi­
m e n t o t r a pubb l i co e pr iva to , deve essere 
quel lo di u n o s t r u m e n t o di in tervento sul 
ter r i tor io ; essa r a p p r e s e n t a infatti tu t te le 
categorie p rodu t t ive del terr i tor io , p iù che 
del local ismo. 

Ringraz io il Pres idente e la Commis­
sione pe r l ' oppor tun i tà r app re sen t a t a da 
ques ta audiz ione e sono a disposizione 
pe r r i spondere alle eventual i u l ter ior i 
d o m a n d e . 

P R E S I D E N T E . Sono cer to che, se ne 
avess imo avu to il t e m p o e il modo , 
a v r e m m o po tu to approf i t ta re del la pre­
senza g rad i t a ed in teressante dei r a p p r e ­
sen tan t i delle associazioni imprend i to r ia l i 
pe r ch iedere u l ter ior i ch ia r imen t i . Questa 
m a t t i n a n o n a b b i a m o ta le possibi l i tà e 
r ingraz io p e r t a n t o il p res idente Cocirio 
pe r le risposte che h a fornito. 

Te r r emo b u o n conto delle osservazioni 
e delle sollecitazioni r ivolte pe r l 'a t t ivi tà 
che la nos t r a Commiss ione dovrà svolgere 
p ros s imamen te , l addove si t r a t t e r à di 
e sp r imere pare r i , p ropos te ed emenda­
men t i r i spe t to ai documen t i di pol i t ica 
economica . Il p r o b l e m a del la pol i t ica 
indus t r ia le del paese , tu t tav ia , si colloca 
ben ol t re i p rovved iment i essenzia lmente 
di pol i t ica f inanziar ia e di b i lancio di 
a t tua l i t à . Per tan to , senza fornire p e r il 
m o m e n t o a l cuna indicazione specifica, 
c redo che dov remo t rovare il m o d o af­
finché quest i s cambi di sugger iment i , 
a t t ua lmen te episodici e u n po ' dispersivi , 
possano t rovare u n crogiuolo e u n a sede 
di sintesi in cui e l abora re u n proge t to 
r i spe t to a d a lcuni p rovved iment i d a adot­
t a re . N o n so ancora in che m o d o p o t r e m o 
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a t tua re ciò, m a raccolgo un 'osservaz ione 
formula ta da l p res idente Abete, il qua le 
h a pa r l a to del la necessi tà di u n confronto 
aper to d a preferire rispetto a l l ' a t t iv i tà di 
lobbing. Le g rand i forze sociali h a n n o nel 
Governo u n in ter locutore essenziale ed 
imprescent ib i le ; vi è, tu t tav ia , u n pro­
b l e m a che r i g u a r d a l ' au tonomia e i 
g randi indir izzi del Pa r l amen to , nonché 
l ' au tonomia delle forze sociali nonos tan te 
le concentrazioni , le t r iangolaz ioni e le 
intese che possono essere ragg iun te . L'ar­
t icolazione del Pa r l amen to , lo svolgi­
m e n t o delle a t t iv i tà p iù special izzate in 
sede di Commiss ioni p u ò forse consent i re 
di risolvere la quest ione, di r iusc i re a d 
influire sugli indir izzi del l 'a t t iv i tà pa r la ­
m e n t a r e e n o n so l tan to sul l 'a t t iv i tà del­
l 'esecutivo e sulle decisioni d a esso adot­
ta te . Credo che pe r il futuro del l ' a t t iv i tà 
p a r l a m e n t a r e il fatto di r iusci re a realiz­
zare megl io u n a sintesi , del la qua le t ener 
conto, di u n a nuova cost ruzione delle 
poli t iche indust r ia l i , v a d a ol t re le cont in­
genze, p u r e impor t an t i , sul la base delle 
qual i a b b i a m o organizza to l ' audiz ione 
odierna e che r a p p r e s e n t a v a n o il t ra­
gua rdo che ci e r a v a m o post i , p e r raggiun­
gere il qua le si r endeva necessar ia l 'ac­
quisizione degli e lement i che ci avete 
forniti . 

ROMANO BACCARINI. Per q u a n t o m i 
r i gua rda m i r i tengo del t u t to insoddi­
sfatto del m o d o in cui si è condo t ta 
l 'audizione e delle r i spos te che sono s ta te 
fornite. Mi riferisco, sopra t tu t to , al le ul­
t ime affermazioni che n o n cor r i spondono 
affatto a l la rea l tà del la s i tuazione dei 
set tori agricolo, a r t ig iano e del la piccola 
e m e d i a impresa . 

Abbiamo bisogno di conoscere l ' inci­
denza delle « regie », il m o d o in cui ta l i 
p rob lemi evolvono e i da t i s t ru t tu ra l i , n o n 
le p rob lemat i che concernent i il profi t to ! 

PRESIDENTE. P rendo a t to del la sua 
d ich iaraz ione pe rché è s e m p r e possibi le 
che le risposte non s iano condivise . Mi 
dispiace il rilievo rispetto a l la conduzione 
del l ' audiz ione e sul suo svolgimento per­

ché tu t t i i pa r t ec ipan t i h a n n o d imos t r a to 
u n g r a n d e i m p e g n o ed u n a g rande serietà 
di appl icaz ione . Mi p a r e asso lu tamente 
n o r m a l e che possano esservi opinioni 
diverse e p r e n d o a t to - lo r ipe to - di 
quel la espressa dal l 'onorevole Baccar in i . 

Audizione dei rappresentanti della Con­
federazione generale italiana del com­
mercio, del turismo e dei servizi (Con-
fcommercio) e dei rappresentanti della 
Confederazione italiana esercenti atti­
vità commerciali e turistiche (Confe-
sercenti). 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del g iorno 
reca l ' audiz ione dei r app resen tan t i del la 
Confederazione genera le i t a l i ana del com­
merc io , del t u r i s m o e dei servizi (Con-
fcommercio) e dei r app resen tan t i del la 
Confederazione i t a l i ana esercenti a t t iv i tà 
commerc ia l i e tur i s t iche (Confesercenti). 

Nel da re il benvenu to ai nos t r i ospiti , 
vorre i ricordare loro che ques ta audi ­
zione, ins ieme alle a l t re che a b b i a m o 
p r o g r a m m a t o , è s t a t a p romossa dal la 
Commiss ione pe r po te r acquis i re le infor­
mazioni , le sollecitazioni e le va lutaz ioni 
che le forze sociali p iù rappresen ta t ive 
dei set tor i p rodut t iv i d i cui a b b i a m o 
compe tenza in tendono esp r imere sull 'at­
tua le s i tuazione de l l ' economia e delle 
a t t iv i tà p rodut t ive . Ciò sopra t tu t to in 
r a p p o r t o al le decisioni ed alle m a n o v r e di 
pol i t ica economica che il Governo ed il 
P a r l a m e n t o s t anno p o n e n d o in essere e 
sulle qual i la nos t ra Commiss ione dovrà 
e sp r imere il p rop r io pa r e r e . 

È ovvio che il nos t ro auspic io è che i 
r appo r t i ed i confronti con le organizza­
zioni v a d a n o al di là del la cont ingenza, 
p u r difficile ed impegna t iva , che a t t ra ­
ve r s i amo. 

Fa t t a ques ta p remessa , do senz 'a l t ro la 
pa ro l a a chi t r a gli in tervenut i in tende 
svolgere u n a re lazione in t rodut t iva , sul la 
base del la qua le i m e m b r i del la Commis­
sione p o t r a n n o por re le d o m a n d e che 
r i t e r r a n n o oppor tune . 



Atti Parlamentari - 96 - Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — DECIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 1° OTTOBRE 1992 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. R ingraz io innanzi ­
tu t to a n o m e del la Confcommercio il 
p res iden te ed i m e m b r i del la Commis­
sione p e r averci c h i a m a t i oggi a d espri­
merc i sul la m a n o v r a governat iva; a que­
sto propos i to a b b i a m o pred ispos to u n a 
breve m e m o r i a che rimettiamo al la Com­
miss ione. 

Voglio p r eme t t e r e che il « t e rmine » 
m a n o v r a è impropr io , pe rché non s i amo 
di fronte a l l ' indicazione di p r o g r a m m i né 
a l l ' adozione di m i s u r e finalizzate a da re 
nuove sp in te al merca to , m a ad u n 
in te rvento che m i r a u n i c a m e n t e a d r ena re 
nuove risorse d a des t ina re al b i lancio 
dello S ta to . 

S i a m o in u n a fase di recessione e n o n 
è possibi le fare t r oppe previs ioni sul la 
possibi l i tà d i f e rmare ta le processo e di 
r i p rende re il c a m m i n o . In ques to mo­
m e n t o le prospet t ive pe r i set tor i che 
r app re sen to - commerc io , t u r i s m o e ser­
vizi - sono mol to incerte , pe rché a fronte 
di u n a fase di riconversione e di ristrut­
turaz ione , già avv ia ta d a diversi ann i e 
che oggi a n d r e b b e comple ta ta , ci t ro­
v i amo nel l ' imposs ib i l i tà di r i spondere alle 
esigenze del merca to . Ques t ' u l t imo è sem­
pre p iù compet i t ivo p e r la presenza , che 
s ta d iven tando p iù forte, dei g rand i 
g ruppi s t ranier i , i qua l i h a n n o alle spal le 
u n a capac i t à f inanziar ia der ivan te da 
s t rumen t i e s t ru t tu re f inanziar ie che so­
s tengono e s u p p o r t a n o i loro inves t iment i . 
Quei g rupp i h a n n o u n a capac i t à concor­
renzia le e levat i ss ima e s t anno m e t t e n d o 
in difficoltà t u t t a la s t r u t t u r a commer ­
ciale i ta l iana , dal le piccole e med ie alle 
g rand i imprese , che oggi appa iono le p iù 
vulnerabi l i pe rché sono d i r e t t amen te in­
vesti te d a ques to processo: m a n o a m a n o 
che d iminu i sce la d imens ione aziendale , 
infatti , c rescono la flessibilità e la capa­
ci tà di ada t t a r s i in t e m p i anche rap id i al 
m u t a r e del le condizioni di merca to . No­
nos tan te le p romesse dei var i governi 
ques to processo n o n è m a i s ta to sos tenuto 
da un ' az ione efficace d a p a r t e dello S ta to . 

Talvol ta è s e m b r a t o che quest i set tori 
non avessero b isogno di essere incorag­

giat i sul p i ano del lo svi luppo. Esis tono 
leggi come quel la di finanziamento pe r il 
commerc io , la n. 517 del 1975 , che sono 
s e m p r e s ta te pover i ss ima di s tanz iament i , 
in g r a n p a r t e non ut i l izzat i non pe r colpa 
delle imprese , m a pe r il c o m p o r t a m e n t o 
sleale e scorre t to dello S ta to . Mi si 
consenta di u sa re quest i t e rmin i , pe rché 
n o n è concepibi le che u n ' i m p r e s a present i 
il p ropr io p r o g r a m m a di inves t iment i e lo 
veda accolto d a p a r t e delle commiss ioni 
competen t i e poi , u n a vol ta avviatolo, si 
veda tag l ia re e rifiutare (non pa lesemente , 
m a a t t raverso u n a serie di procedure) il 
finanziamento; l ' Is t i tuto di mediocredi to , 
infatti , convoca l ' imprend i to re facendogli 
p resen te che in assenza del concorso sul 
tasso di interesse, ques t ' u l t imo non a m ­
m o n t a p iù al 9 m a al 14 pe r cento . Ne 
consegue che il p i ano finanziario sal ta . 
Come p iù volte a b b i a m o sot tol ineato ai 
var i min i s t r i del tesoro ques ta s i tuazione 
si è spesso verificata. Ogni t an to , nel 
corso di assemblee , qua l cuno si r i corda 
ancora dei finanziamenti p e r l ' introdu­
zione di tecnologie. Si e ra a l lora ai p r i m i 
pass i in ta le direzione, che vedevano 
l ' in t roduzione delle b i lance au toma t i che e 
dei regis t ra tor i d i cassa: furono accolte 26 
mi l a d o m a n d e m a nessuno h a o t tenuto i 
finanziamenti. 

La legge n . 121, e m a n a t a due ann i 
fa... 

LUIGI MASTROBUONO, Segretario ge­
nerale della Confcommercio. Ve ramen te è 
del 1987. 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. Infatti , m a è s ta to 
necessar io del t e m p o p r i m a che entrasse 
in reg ime di a t tuaz ione . In I tal ia, infatti , 
il P a r l a m e n t o app rova leggi che poi non 
si app l icano . 

Anche rispetto a l la legge n . 121, in 
ogni caso, sono s ta te p resen ta te migl ia ia 
di d o m a n d e , tu t t e accolte senza che poi i 
piccoli imprend i to r i che avevano provve­
du to a dotars i delle tecnologie richieste, 
a b b i a n o m a i ricevuto il finanziamento. 

I n t e n d i a m o avviare u n u l t imo tenta­
t ivo poiché ci r e n d i a m o rea l i s t icamente 
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conto delle condizioni in cui versa la 
f inanza pubbl ica . N o n ci i l l ud iamo chie­
dendo il rifinanziamento di leggi c o m e la 
n. 517, o la n . 121 pe rché s a p p i a m o che 
anche se ciò fosse p romesso n o n si 
verificherebbe, m a a u s p i c h i a m o a l m e n o 
u n modes to in te rvento il cui effetto po­
t rebbe essere anche di n a t u r a psicologica. 
Ci s i amo s t ru t tu ra t i in tu t to il t e r r i tor io 
con cooperat ive fidi pe r ass is tere lo sforzo 
del piccolo e med io imprend i to r e nel lo 
svi luppo; ta l i cooperat ive offrono ga ranz ie 
alle banche , in v i r tù delle qual i si r ie­
scono a spun ta r e tassi di interesse infe­
r iori d i qua lche p u n t o a quell i cor rent i . In 
passa to fu e m a n a t a u n a legge che preve­
deva u n a iu to p e r il fondo di ga ranz ia 
delle coopera t ive fidi; m i r e n d o perfet ta­
men te conto del la s i tuazione in cui ci 
t rov iamo, m a u n modes t i s s imo s tanzia­
m e n t o di 20-30 mi l i a rd i po t r ebbe consen­
t i re di sostenere lo sforzo delle piccole 
imprese , che a t t u a l m e n t e sono c h i a m a t e 
ad adeguare le p ropr i e s t ru t tu re ed il 
p ropr io i m p i a n t o az iendale alle esigenze 
del merca to . 

Fonti anche autorevol i (che a volte 
dubi to s iano tali), compreso l'ufficio s tudi 
della Banca d ' I ta l ia sostengono che quel lo 
del commerc io è u n o dei set tor i p ro te t t i 
che, in v i r tù di ta le protezione, gode di 
reddi t i elevati pe rché trasferisce sui 
prezzi la p rop r i a ingordigia così a l imen­
tando , t r a le a l t re cose, l ' inflazione. Oc­
corre, a m i o avviso, rivedere ta l i concet t i . 
At tua lmente , la concor renza dei g rupp i 
s t ranier i (francesi, tedeschi , o landes i e 
austr iaci) è t emib i le e ciò n o n r i g u a r d a 
sol tanto il se t tore del commerc io , m a 
anche quell i de l l ' indus t r ia e del l 'agricol­
t u r a del nos t ro paese . Q u a n d o gli esercizi 
di vendi ta s t ranier i a p r o n o in I tal ia , 
infatti, non si approvv ig ionano nel nos t ro 
paese e n o n si l imi t ano a d i n t rodu r r e 
prodot t i con pa r t i co la re con tenu to o che 
r i spondono a d u n a d o m a n d a specifica: ci 
t r ov iamo ad i m p o r t a r e sacchet t i d i far ina 
da l la G e r m a n i a e da l l 'Olanda , e d a que­
s t ' u l t ima anche i pomodor i . Por to s e m p r e 
u n esempio, a m i o avviso mol to indica­
t ivo: la p izza napo le t ana surge la ta viene 

d a Berl ino. Le presenze s t ran ie re canal iz­
zano in I ta l ia t u t t a u n a serie di prodot t i 
e c o m p o r t a n o u n a cresci ta de l l ' impor ta ­
zione. 

S i a m o anche noi convint i del l 'oppor­
tun i t à di r ivedere la legge n. 426 del 
1971, che è o r m a i venu ta m e n o al suo 
obiet t ivo di obbl igare gli ent i locali a 
p r o g r a m m a r e ; p iù volte a b b i a m o r ichie­
sto (a suo t e m p o il Minis tero si e ra 
in teressa to del la quest ione, m a poi i 
min i s t r i c ambiano) di spos ta re tu t to sul 
p i a n o del la p r o g r a m m a z i o n e urban is t i ca . 

Ques ta esigenza è avver t i ta pe rché -
voglio sot tol inear lo - n o n s t anno chiu­
dendo solo i piccoli esercizi, m a anche i 
supe rmerca t i : a lcuni pe rché non sosten­
gono la concorrenza , a l t r i pe rché si sono 
t rovat i improvv i samen te in u n a posizione 
del t u t to obsoleta . Con il d i sord ine u rba ­
nist ico che a b b i a m o , infatti , è sufficiente 
che venga modif icato il senso di m a r c i a 
d i u n a s t r a d a pe r r endere u n p u n t o di 
vend i ta inaccessibi le . Ciò è accadu to è s ta 
accadendo ed è su queste n o r m e che 
vogl iamo insis tere anche in a m b i t o euro­
peo pe rché si t r a t t a di disposizioni vigenti 
in tu t t i gli a l t r i paesi e s i a m o sicuri che 
la CEE acce t te rà so l tanto n o r m e di ques to 
t ipo . 

La not iz ia che l ' au tor i tà ga ran t e della 
concor renza e del m e r c a t o s ta predispo­
n e n d o u n a m e m o r i a p e r il Governo nel la 
qua le si chiede l ' e l iminazione di ogni 
vincolo ci h a sorpreso perché - sono s tat i 
abi l i quel l i che h a n n o interesse a diffon­
der la - è opin ione l a rgamen te condivisa 
che sul p i ano dei prezzi il p r o b l e m a si 
p u ò r isolvere se si i m m e t t e nel s i s tema 
maggiore concorrenzia l i tà . Lo r ipe to : il 
s i s tema è for temente compet i t ivo . La di­
minuz ione dei pun t i di vendi ta è con t inua 
e d o b b i a m o s tare a t ten t i che n o n si 
verifichi u n processo di desertif icazione -
t e r m i n e che è s ta to ut i l izzato anche in 
German ia , S p a g n a e F ranc ia - ossia u n a 
m o r i a di p u n t i vendi ta che assolvono a 
u n a loro funzione. Infatt i , non poss iamo 
po r t a r e ipe rmerca t i e cent r i commerc ia l i 
in col l ina od in m o n t a g n a , né in zone 
dove ques te g rand i u n i t à non vengono 
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i s ta l la te pe rché il m e r c a t o n o n è in g rado 
di sostenerle . La s i tuazione in I ta l ia è 
mol to diversif icata ed è necessar io p ro­
cedere con e s t r e m a p rudenza . 

Chi pa r l a di set tor i d is t r ibut iv i vecchi 
e supera t i , rimane ev iden temente chiuso 
nel p rop r io gab ine t to di s tudio senza 
scendere m a i in s t r ada e senza avere 
conta t t i con la rea l tà . Nelle regioni in cui 
le condizioni economiche e di m e r c a t o 
consentono la p resenza di g rand i s t rut­
tu re d is t r ibut ive s i amo mol to p iù avan t i 
di numerose a ree europee . Se rappor ­
t i a m o la s i tuazione di regioni qual i la 
Lombard ia , il Veneto, l 'Emi l ia R o m a g n a 
e le Marche al n u m e r o ed al r edd i to degli 
ab i t an t i r i scon t r i amo, lo r ipeto , u n a po­
sizione mo l to p iù avanza ta . Questo è u n 
da to su cui inv i t i amo tu t t i a riflettere, 
perché non si possono a s sumere decisioni 
di pol i t ica economica sul la base di ste­
reot ipi . 

La stessa cosa s ta avvenendo pe r il 
t u r i s m o i ta l iano che o r m a i h a imbocca to 
u n a crisi che n o n s a p p i a m o dove por te rà . 
Non è vero che i tur is t i n o n vengono il 
I ta l ia pe rché i nos t r i prezzi sono alt i in 
quan to , se è p e r questo, e ra già così t re , 
c inque o dieci ann i fa. Presc indo poi da l 
fatto che in u n a rea tu r i s t i camen te va l ida 
- facciamo ques ta va lu taz ione sul la base 
dell 'affluenza dei tur i s t i s t ran ier i - si 
a r r iva a d offrire u n a pens ione comple ta a 
26 mi l a l i re . Vorrei vedere dove pot reb­
be ro p ra t i ca r s i le stesse condizioni , forse 
in oasi spe rdu te del n o r d Africa, che pe rò 
n o n offrono n ien te . 

Abb iamo u n osservator io a Francoforte 
che ci t r a s m e t t e da t i su tu t to il t u r i smo 
europeo e s i a m o collegati con le g rand i 
compagn ie di tour operator, i p iù interes­
sat i a l l ' I ta l ia , grazie agli o r m a i ant ichi 
conta t t i m a n t e n u t i a t t r averso la Borsa 
in te rnaz iona le del t u r i s m o di Milano. Dal 
q u a d r o che m i è s ta to de l inea to emerge 
che i mot iv i p e r i qual i il set tore tur is t ico 
ristagna sono numeros i . I tour operator 
sono p iu t tos to i r r i ta t i e sono loro a d 
invest i re sul t u r i s m o i ta l iano ed a fare la 
vera p romoz ione al l 'estero, a t t raverso i 

ca ta loghi che diffondono in Germania , 
Olanda , Belgio, Svezia, Dan imarca , In­
ghi l te r ra e così via. 

I mot iv i del la s tagnazione sono legati 
a l la c a d u t a de l l ' immagine del l ' I ta l ia come 
paese tur is t ico: si a t t r aversa la frontiera e 
ci si i m b a t t e subi to in chi lometr i di coda 
senza che vi sia a lcun servizio di assi­
s tenza, con la conseguenza che i percors i 
sono a rischio; a b b i a m o rovina to il nos t ro 
paesaggio e le nos t re coste, che r appre ­
sen tavano u n mot ivo di r i c h i a m o negli 
ann i passa t i , ed i ben i delle ci t tà d 'a r te -
dove si è reg is t ra ta la maggiore cadu ta 
del t u r i s m o - come Venezia Firenze e 
Roma , non sono fruibili . La conseguenza 
è che la gente n o n viene nel nos t ro paese . 

Aggiungo che le regioni che h a n n o 
avu to il peggiore dec remento sono, 
g u a r d a caso, Sicilia, Sa rdegna e Calabr ia 
in cui cert i fenomeni si mani fes tano con 
violenza e dove la gente n o n va. Il tu r i s ta 
sa inol t re che se nel nos t ro paese è colto 
d a u n m a l di panc ia r ischia , perché è 
no ta la condizione del l 'ass is tenza sani ta­
r ia . 

Vi è, qu indi , u n complesso d i fat tori 
che inc idono sul se t tore tur is t ico ed il 
r i schio è quel lo di u n a cadu t a vert icale. 
Abb iamo bisogno di r inverd i re le nost re 
s t ru t tu re ricettive. Mancano , pe r esempio, 
gli a lberghi a t re o qua t t r o stelle con 
150-200 camere , m a n o n è m a i s ta to 
in t rodot to a lcun t ipo di incent ivo perché 
nel nos t ro paese si real izzassero investi­
men t i su ques te s t ru t tu re . 

Abb iamo avu to quel la che s e m b r a v a 
essere un 'occas ione con i campiona t i 
mondia l i di calcio del 1990: ebbene , il 70 
pe r cento delle iniziat ive di a m p l i a m e n t o 
e di ristrutturazione sono ferme perché i 
soldi non sono arr ivat i , la gente h a ape r to 
i cant ie r i ed h a cominc ia to lavori che 
sono rimasti a me tà . 

Questa è la s i tuazione, anche se ci 
s a rebbe mol to d a aggiungere ; nel la me­
mor i a che p re sen t i amo sono i l lustrate 
s in te t icamente le diverse s i tuazioni e non 
poss iamo c o n d a n n a r e la sfiducia, s empre 
p iù diffusa, nei confronti delle is t i tuzioni , 
pe rché ci t rov iamo di fronte ad u n o Sta to , 
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definito b a r o e sleale, che p r o m e t t e so­
stegno e che poi lascia soli gli opera tor i , 
a t t egg iamento ques to che n o n genera 
cer to fiducia. Debbo d i re f rancamente che 
tu t to il nos t ro s i s tema tur i s t ico e com­
merc ia le è in vendi ta , solo che, eccezion 
fatta pe r qua lche s t ru t tu ra , n o n vi sono 
acqui rent i . 

La Comuni tà economica eu ropea h a 
concesso 1200 mi l i a rd i dei fondi s t ru t tu­
ral i al set tore tur is t ico, m a alle imprese 
non è a r r iva to n iente . S a p p i a m o che nel 
sud sono s ta te in t raprese iniziat ive, che 
pe rò favoriscono il maggiore g r u p p o fran­
cese, p i lo ta te da qua lche g r u p p o finan­
ziario i ta l iano. Alle nos t re osservazioni 
qua lcuno h a ob ie t ta to che quei soldi sono 
della Comuni t à e che tu t t i h a n n o d i r i t to 
di usufruirne. La Comuni tà , però , h a 
a t t r ibu i to quel le r isorse al le imprese i ta­
l iane, n o n c redo a quel le francesi pe rché 
queste u l t ime a v r a n n o beneficiato in 
Franc ia di ana loghe iniziat ive. 

Questo è il quadro , mo l to depr imen te , 
del la s i tuazione. Gli imprend i to r i non 
vogliono ce r t amen te a b b a n d o n a r e il 
campo, m a in ques to m o m e n t o sono 
strett i t r a u n m e r c a t o che n o n t i r a e che 
tende a cont rars i ed il con t inuo a u m e n t o 
dei costi . 

Tra quest i i nd i ch iamo quel lo del l 'a l to 
tasso d i interesse poiché n o n solo n o n è 
possibile invest ire a quest i livelli, m a 
n e p p u r e finanziare le scorte in m o d o 
adegua to p e r consent i re loro di conti­
n u a r e a svolgere la funzione di a m m o r ­
t izzatore . Si r ischia , pe r t an to , u n a con­
t raz ione nelle scorte a seguito del la qua le 
quals iasi a u m e n t o si verif icherà a m o n t e 
si r ipe rcuo te rà i m m e d i a t a m e n t e a valle. 
Rispet to ai prezzi , anche se ass i s t i amo ad 
u n a c a m p a g n a rischiosa che diffonde 
preoccupazioni e t imor i , s t i amo a t tua l ­
men te t enendo anche se n o n s a p p i a m o 
fino a q u a n d o sa rà possibi le . Uno dei 
p rovvediment i immed ia t i , p e r lo stesso 
interesse dello Sta to , deve essere quel lo 
del la riduzione dei tassi di interesse. 
Tut to, infatti , è col legato ed a ques ta 
s i tuazione consegue u n a u m e n t o del ren­
d imen to dei t i toli di S ta to ; il debi to 

con t inua a d a u m e n t a r e pe rché in I ta l ia 
n o n si fa pol i t ica economica , m a poli t ica 
mone ta r i a . Abb iamo avvia to u n a ba t tag l ia 
p e r la t enu ta del la l ira, pe rden te in 
pa r t enza , che h a sca tena to gli effetti che 
conosc iamo. Non è possibi le affrontare 
con mezzi modes t i ss imi u n merca to in­
te rnaz iona le in cui si muovono cent ina ia 
di mig l ia ia di march i , di franchi e di l ire 
ogni g iorno con riserve di 70 mi l a mi­
l iardi . N o n in tendo cr i t icare nessuno, m a 
m i s e m b r a che si sia c o m p i u t o u n e r rore 
pa r i a quel lo a t tua le di ce rcare di m a n ­
tenere al t i i tass i . 

Se vogl iamo ga ran t i r e u n po ' di ossi­
geno a l l ' economia s a r à necessar io abbas ­
sare i tassi . Non è sconveniente abbas sa re 
il r e n d i m e n t o e r i tengo che il risparmia­
tore con t inue rà u g u a l m e n t e a d acquis ta re 
t i toli di S ta to , anche pe rché non esis tono 
a l te rna t ive a ta le inves t imento . Negli a l t r i 
paes i i t i toli d i s ta to garan t i scono u n 
r e n d i m e n t o del 7-8 pe r cento; solo chi si 
t rova in s ta to fa l l imentare è d isponibi le a 
p a g a r e il d e n a r o a tassi così elevati . 
Abb iamo avu to u n r e n d i m e n t o reale del 
10 pe r cento ! Ciò t r a sc ina l ' aumen to del 
tasso di interesse e c o m p o r t a che il 
piccolo e anche il m e d i o opera to re che 
h a n n o necessi tà di denaro , sono costret t i 
a p a g a r e interessi anche del 20 pe r cento. 
Di temi se sia possibile, in ta l modo , 
sostenere un ' a t t iv i t à economica . È ques to 
- lo ripeto - u n o dei p rovved iment i 
i m m e d i a t i d a ado t t a r e nel l ' in teresse sia 
de l l ' economia sia del deb i to pubbl ico ; 
non vi s a r anno , a l t r iment i , prel ievi suffi­
cienti a far rientrare g r a d u a l m e n t e il 
deb i to pubbl ico . 

GIANLUIGI BONINO, Presidente della 
Confesercenti. R ingraz io la Commiss ione 
p e r aver organizza to ques ta audiz ione che 
si svolge in u n m o m e n t o mol to cri t ico. 
Ri tengo p e r ques to ut i le ed in teressante 
u n confronto con tu t t e le categorie p ro­
dut t ive . 

Mi l imi te rò a sot to l ineare a lcuni 
aspet t i che il m o n d o del commerc io , del 
t u r i s m o e del te rz iar io r i t iene impor t an t i 
in ques ta fase. La m a n o v r a che il Go-
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verno s ta a t t u a n d o ci vede come p r i m i 
a t tor i ins ieme alle a l t re pa r t i p rodut t ive e 
sociali . Si t r a t t a di u n a pa r t e mol to 
scomoda poiché ne l l ' amb i to di ques ta 
m a n o v r a (a lmeno, pe r come essa è r ipor­
t a t a da i mass media) si p a r l a del set tore 
del terz iar io , del c o m m e r c i o e del tur i ­
smo, anco ra u n a vol ta come di u n com­
p a r t o a forte evasione r i spe t to al qua le 
devono essere a t t ua t e m i s u r e quas i di 
emergenza pe r o t tenere u n recupero . 
Credo si t r a t t i di u n e r rore di fondo nel 
r app re sen t a r e u n m o n d o economico estre­
m a m e n t e i m p o r t a n t e pe r l ' economia na­
zionale. G r a n p a r t e del pess imismo dif­
fuso t r a i piccoli e m e d i opera to r i eco­
nomic i der iva p rop r io d a ques ta mar te l ­
lan te ed incessante c r iminal izzaz ione 
ope ra ta e su ques to p u n t o d o b b i a m o 
rag ionare ins ieme pe r t rovare le giuste 
soluzioni. 

Vi è s i cu ramen te l 'esigenza di u n a 
fiscalità equa n o n fine a se stessa m a che 
tenga conto anche e sopra t tu t to della 
necessi tà di d ivenire s t r u m e n t o idoneo 
pe r favorire e non pe r mort i f icare lo 
sv i luppo delle az iende . Ricordo che solo 
fino a qua lche t e m p o fa nel corso degli 
incontr i o rganizza t i pe r s cambia re opi­
nioni e fo rmulare p ropos te nelle sedi 
pa r l amen ta r i , sop ra t tu t to noi come re­
sponsabi l i d i ques te categor ie p a r l a v a m o 
di informat izzazione e di modern izza­
zione; si s tud iavano forme di intervent i , 
anche finanziari, p e r favorire ta l i svi­
luppi . A poca d i s tanza di t e m p o ci 
t r o v i a m o oggi a d avere quas i t imore 
reverenzia le a pa r l a r e di ciò r i spe t to a d 
u n a s i tuazione che s ta d ivenendo u n a 
sor ta di « c a p p a », ps icologicamente pe­
ricolosa. 

In u n paese come il nos t ro in cui si 
con tano c i rca u n mi l ione e mezzo di 
piccole az iende commerc ia l i d o v r e m m o 
rag iona re in m o d o mo l to diverso d a come 
avviene in G e r m a n i a o in Francia , dove 
esiste u n m e r c a t o basa to su regole com­
p l e t amen te differenti. I nos t r i set tori 
h a n n o s e m p r e ga ran t i t o sv i luppo e occu­
paz ione . Il m o d o in cui la m a n o v r a 
economica è i m p o s t a t a c o m p o r t a il ri­

schio che nel 1993 mol te piccole aziende 
po t r ebbe ro essere espulse da l merca to . 
Qua lcuno po t rebbe teor izzare che le 
az iende che s a r a n n o espulse sono comun­
que marg ina l i e n o n produt t ive ; su ques to 
m o d o di r ag ionare e di concepire la re te 
d is t r ibu t iva i ta l iana si po t rebbe discutere 
mol to . S i cu ramen te non si r ende rà in ta l 
m o d o u n servizio al t en ta t ivo di uscire 
da l la crisi poiché si b loccherà il processo 
di a s so rb imento di nuova m a n o d o p e r a in 
ques to set tore, c r e a n d o nel corso dei 
p ross imi mes i u l te r iore disoccupazione. È 
ques to u n da to che ci p reoccupa forte­
men te . 

Come organizzazione a b b i a m o fornito 
u n giudizio negat ivo r i spe t to al la m a n o ­
vra ope ra t a da l Governo. È sempre mol to 
difficile farsi comprende re nel tu rb in io di 
not izie e contronot iz ie , m a vorrei che si 
a b b a n d o n a s s e l ' idea del commerc i an te 
evasore pe r an tonomas i a che non in tende 
p a g a r e le tasse, pe rché è in tenzione delle 
categorie che r app re sen to e dei commer ­
ciant i fare la p rop r i a p a r t e ne l l ' ambi to di 
ques ta s i tuazione. Quel la che ci viene 
r ichies ta deve, però , essere u n a p a r t e 
adegua ta a d u n disegno di r i en t ro e di 
s u p e r a m e n t o del la crisi che contenga 
anche u n segnale di svi luppo. Se nei 
confronti degli opera to r i economici ci si 
l imi ta a p a r l a r e (così come avviene at­
tua lmente ) di m a n o v r e volte ad ot tenere 
u n recupero pe r sa lvare la ba r ca che h a 
dei buchi , n o n ci t i r e r emo indiet ro , m a 
ciò c reerà u l te r iore d is tacco t r a opera tor i 
ed is t i tuzioni . Una delle regole di merca to 
p iù semplic i che tu t t i gli opera tor i eco­
nomic i devono r i spe t ta re è quel la della 
cer tezza delle spese, dei costi che l'a­
z ienda deve affrontare; o r m a i da ann i in 
ques to paese è d iventa to pressoché im­
possibi le p e r u n quals ias i ope ra to re di­
spor re di da t i precisi a l l ' inizio de l l ' anno 
r i spe t to a q u a n t o succederà nel p ross imo 
futuro. Ciò n o n gli consente di fare 
previs ioni di a n d a m e n t o , di magazzino , di 
prezzi , di gest ione del personale e così 
via. In ques ta s i tuazione di crisi il p ro ­
b l e m a si s ta u l t e r io rmen te agg ravando e 
le not izie che vengono pubb l i ca t e sui 
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giornali , ancor p iù a l l a rman t i , n o n con­
t r ibuiscono a migl iorar la . 

Dobb iamo tenere presen te che il no­
s t ro set tore n o n p u ò essere solo tacc ia to 
di evasione e che esso soffre mol t i s s imo 
del fenomeno de l l ' abus iv ismo, che nel 
nos t ro paese è to l lera to dal le a m m i n i s t r a ­
zioni locali pe r quie to vivere e p e r u n a 
serie di p rob lemi che conosc iamo. Sap­
p i a m o beniss imo, avendo tu t t i i giorni 
sotto gli occhi la s i tuazione, che il nos t ro 
è il set tore p iù esposto al racket, a 
differenza del la g r a n d e indus t r ia , e che 
quindi incont ra u l ter ior i difficoltà. 
Q u a n d o si p a r l a qu ind i di a u m e n t o del 
costo del dena ro e del la press ione fiscale 
d o b b i a m o aggiungere a quest i p rob lemi 
tu t t a u n a serie di fenomeni incontrol la t i 
ai qua l i lo S ta to n o n è in g r ado di da re 
u n a soluzione e ciò è mo l to grave . 

Poiché la Confesercenti vuole essere in 
p r i m a l inea nel la convinzione che si 
debba uscire tu t t i ins ieme a tes ta a l ta d a 
ques ta crisi, accan to alle r ichieste t rad i ­
zionali - che c o m u n q u e confe rmiamo - di 
r i f inanziare le leggi n . 121 del 1987 e 
n. 517 del 1975, so t to l ine iamo l 'esigenza 
di dotarc i di s t rumen t i val idi ai fini dello 
sviluppo, che d iano alle imprese la cer­
tezza, sopra t tu t to sul ter r i tor io , di avere 
alle spal le u n o S ta to che h a a cuore il 
dest ino di ques to set tore de l l ' economia . 

Q u a n d o si p a r l a di t u r i s m o n o n pos­
s i amo pensa re che il fatto di avere u n a 
rete ricettiva d a a m m o d e r n a r e , vecchia 
r i spet to a quel la di a l t r i paesi , come la 
Spagna , che sono a r r iva t i dopo di noi ad 
affacciarsi su u n cer to segmento di mer­
ca to e che h a n n o a lberghi s i cu ramen te 
p iù piccoli , con m e n o c a m e r e ed a con­
duzione p iù famil iare , sia u n a colpa 
del l 'opera tore . Ciò è conseguenza del la 
s tor ia e del la cresci ta con le qual i l ' I tal ia 
si è p resen ta t a a ques to a p p u n t a m e n t o , 
che sono s ta te val ide p e r tu t t i gli ann i 
sessanta, se t tanta , e p a r t e degli ann i 
o t t an ta . 

Q u a n d o si pa r l a di prezzi nel se t tore 
tur is t ico ed a lbergh ie ro si deve tenere 
presente u n costo del lavoro che n o n h a 
confronti con quel lo di a l t r i paesi ; vi è 

u n a forte burocra t izzaz ione del s i s tema 
anche pe r q u a n t o riguarda la m a n o d o ­
p e r a ed il r icorso, pe r esempio , al lavoro 
s tagionale che c o m p o r t a forti difficoltà. 
Vi sono, inoltre , gravi r i t a rd i nel la crea­
zione di quel le condizioni che sono indi­
spensabi l i pe r il t u r i smo , qual i s is temi di 
comunicaz ion i ed inf ras t ru t ture ada t t e a 
cost i tu i re u n suppor to ideale pe r l 'opera­
tore tur is t ico. Credo che ciò d ipenda da 
incapac i tà e m a n c a n z e del l ' in tero set tore, 
compres i gli opera to r i . 

Manca , nel nos t ro paese , u n a m a n o ­
dope ra fo rmata d a professionisti e d ipen­
dent i che s app iano dedicars i con profes­
s ional i tà ai var i set tori commerc ia l i e 
tur is t ic i e le nos t re organizzazioni s t anno 
p r e m e n d o da ann i pe r o t tenere u n livello 
di p repa raz ione p iù adegua to . 

Vi è u n a l t ro aspe t to d a seguire (non 
s t i amo ch iedendo inves t iment i o misu re 
r i levant i , pe rché m i r e n d o conto che lo 
sforzo d a compie re è di a l t r a na tu ra ) . 
Faccio u n esempio r ico l legandomi al la 
legge n . 517 del 1975, anche se o r m a i 
c redo che sia venu to a noia a tu t t i 
sen t i rne pa r l a re , d a t a l ' impossibi l i tà di 
r ende r l a u n o s t r u m e n t o efficace. Proba­
b i lmente , b i sognerà pensa re di regiona­
l izzare gli in tervent i r endendol i p iù mi­
ra t i e confacenti al le esigenze esistenti sul 
te r r i tor io . 

P r i m a il p res iden te Colucci accennava 
al fatto che mig l ia ia di opera to r i e di 
az iende si t r ovano in gravi difficoltà 
pe rché vengono revocat i i fidi agevolat i . 
Un ' a l t r a pol i t ica senz 'a l t ro d a ado t t a re è 
quel la di sostenere le coopera t ive fidi na t e 
s p o n t a n e a m e n t e sul te r r i tor io con l 'ausil io 
del le diverse organizzazioni e che n o n 
sono s i cu ramen te s t r umen t i del lo stesso 
livello di quel l i di cui h a n n o beneficiato 
in passa to le indus t r ie od a l t r i set tori . Pu r 
avendo costi super ior i a quest i u l t imi , 
esse riescono a d abbas sa r e i tassi di 
interesse, grazie ai r appo r t i che h a n n o 
con le Camere di commerc io e con gli 
is t i tut i di credi to , agevolando mol te 
az iende senza a iu t i d a p a r t e del Governo. 

Infine ritengo, s ignor pres idente , che si 
d e b b a pensa re di rivedere la legge-quadro 
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per il commerc io di cui o r m a i a b b i a m o 
fatto esper ienza nel corso degli ann i . Le 
condizioni de l l ' economia , del la pol i t ica e 
della società economica e civile i ta l iana 
sono o r m a i p ro fondamen te cambia t i ; inol­
tre , l 'Europa è alle por te e ciò r ichiede 
in tervent i adegua t i . 

Per q u a n t o r i g u a r d a i prezzi m i au­
guro che la c a m p a g n a di a l l a r m i s m o 
condot ta su ques to aspe t to cessi in fretta, 
pe rché n o n è a s so lu tamente vero che vi 
sia u n a t endenza al r ia lzo se non pe r i 
prezzi legati al c a m b i o del la l i ra . S i a m o 
di fronte a d u n a cont raz ione delle ven­
di te . I da t i che ci vengono forniti da l 1° 
se t t embre a d oggi dagl i osservator i di cui 
le nos t re organizzazioni d ispongono sul 
terr i tor io , ind icano u n a n i m e m e n t e che 
s i amo di fronte ad u n a cont raz ione delle 
vendi te che si s ta e s p a n d e n d o anche nel 
set tore a l imen ta r e che, di solito, è l 'ul­
t i m o a d essere invest i to da l p rob l ema . 

Se la m a n o v r a del Governo voleva 
o t tenere il r i su l t a to di ra l l en ta re i con­
sumi , h a consegui to l 'obiet t ivo. Però -
d ic iamocelo f rancamente t r a persone ad­
det te ai lavori - pa r l a r e di u n a lievita­
zione dei prezzi come poteva avvenire in 
passa to o di speculazioni significa n o n 
comprende re le regole del m e r c a t o e la 
s i tuazione che il paese s ta vivendo. 

ROMANO BACCARINI. Credo si d e b b a 
e sp r imere compless ivamente u n giudizio 
posi t ivo p e r la moderaz ione con la qua le 
le associazioni che oggi sono qui r app re ­
senta te s t a n n o reagendo a l la s i tuazione 
che si è venu ta c r eando n o n so l tan to in 
re lazione a l la m a n o v r a governat iva . 

Sono d ' accordo con il p res idente Co-
lucci sul fatto che la p resenza commer ­
ciale sia in qua lche m o d o u n a sent inel la 
sociale come a m m o r t i z z a t o r e del l 'occupa­
zione ed anche c o m e « difesa terr i tor ia­
le ». Vorrei sapere p rop r io in re lazione a 
ciò (senza d u b b i o le due organizzazioni 
a v r a n n o svolto indagin i a ta le proposi to) 
se pe r q u a n t o r i g u a r d a la g r a n d e distr i ­
buz ione i cont i t o r n a n o su e n t r a m b i i 
versan t i : a l l ' in te rno c o m e costi e ricavi 
d i re t t i d i d i s t r ibuz ione al ne t to dei bene­

fici f inanziar i (presenti anche nel la 
g r ande d is t r ibuzione i ta l iana) ed all 'e­
s te rno pe r sapere qua l è il livello di 
convenienza del consuma to re rispetto a 
ta le c o m p a r t o . H o l ' impress ione, infatti , 
che in a lcune rea l tà in cui la g r ande 
d is t r ibuzione è g iun ta in t e rmin i massicci 
e, spesso, anche lot t izzati (massicci anche 
perché lott izzati) si s t iano conf igurando 
condizioni di monopol io di fatto d a pa r t e 
di a lcune s t ru t tu re . Per ta le mot ivo credo 
che, in real tà , s iano pochi i benefici del 
consumato re e si s t ia verif icando u n a 
s i tuazione di monopol io den t ro la quale e 
pe r la qua le si s ta d e t e r m i n a n d o la grave 
difficoltà rispetto al la concorrenza inter­
nazionale , che beneficia, è vero, di inter­
vent i f inanziari , m a solo a livello di 
insed iamento e di s t ru t tu ra . Il beneficio 
f inanziar io di cui god iamo in Italia, 
invece, è u n beneficio ne t to ne l l ' ambi to 
del ciclo costi-ricavi; si t r a t t a di u n fatto 
t o t a lmen te diverso e d o v r e m m o riabi­
tuarc i a fare il conto del costi real i del la 
d is t r ibuzione r i spe t to ai ricavi. Ri tengo 
che ques to cost i tuisca u n p u n t o centra le 
del la quest ione, r i spet to al qua le le orga­
nizzazioni dovrebbero svolgere a m p i a 
pubbl ic izzazione . 

Per q u a n t o r i g u a r d a gli a l t r i aspet t i 
toccat i , r i tengo che le leggi di finanzia­
m e n t o dovrebbero essere p iù specifiche e 
m i r a t e . H o la sensazione che spesso, 
infatti , funzionino poco. Un p r o b l e m a 
u rgen te è quel lo dei consorzi di ga ranz ia 
dei fidi. Si t r a t t a d i u n volano che 
po t rebbe svolgere nel set tore del commer ­
cio u n ruolo assai p iù significativo e 
decisivo di q u a n t o non avvenga nell ' in­
dus t r i a e ne l l ' a r t ig iana to , in p r i m o luogo 
come possibi l i tà di accesso al set tore d a 
pa r t e dei giovani . Attraverso i consorzi e 
la mol t ip l icazione del l ' in tervento do­
vrebbe essere affrontata p iù dec i samente 
la r i s t ru t tu raz ione del la re te dei centr i 
storici , che cost i tuisce u n p r o b l e m a non 
solo pe r le piccole, m a anche pe r le 
g rand i c i t tà . 

Vorrei sapere se, la di là dell'effetto 
psicologico, m a anche concre to del la « ge­
la ta » del sovrapprezzo del denaro , non 



Atti Parlamentan - 103 - Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — DECIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 1° OTTOBRE 1992 

s iano e s t r e m a m e n t e significativi anche 
questi a l t r i aspet t i , sop ra t tu t to quel lo 
fiscale. Per q u a n t o r i g u a r d a ques t 'u l t imo, 
dovrebbe essere inven ta to u n a nuova fi­
scal i tà anche pe rché è difficile i m m a g i ­
na re pe r il set tore te rz iar io o quel lo 
commerc ia l e da t i oggett ivi . Non esiste, 
infatti, p e r quest i c o m p a r t i u n a q u a n t i t à 
fisica come avviene ne l l ' indus t r ia o nel­
l 'agr icol tura che d ia la poss ibi l i tà di 
ogget t ivare il r a p p o r t o fiscale. Occorrerà 
forse r i to rna re a forme di fiscalità diverse 
che non possono configurarsi con il red-
d i tomet ro , anche pe r so t t r a r re ques to 
set tore al la demonizzaz ione che, sopra t ­
tu t to con r i fer imento ai de t tagl iant i , è 
u n a delle ragioni di fondo che ne impe­
discono la r i s t ru t tu raz ione e la riqualifi­
cazione. 

GUGLIELMO CASTAGNETTI. Sono 
gra to ai pres ident i Colucci e Bonino p e r 
averci fornito l ' oppor tun i tà di conoscere 
le intenzioni delle associazioni loro affi­
da te in u n m o m e n t o difficile n o n solo p e r 
l 'economia m a anche pe r chi voglia as­
sumere la gu ida del processo in corso. La 
crisi, infatti , p u ò cost i tu i re l ' oppor tun i t à 
di i n t rodur re u n a novi tà . Mi p a r e che il 
con ta t to d i re t to t r a responsabi l i poli t ici e 
delle categorie , c o m e in ques to caso, sia 
essenziale affinché si possa ch ia r i re la 
ro t t a d a i n t r ap rende re con i costi ed i 
sacrifici che impl ica . Il m i o breve ragio­
n a m e n t o cont iene u n a d o m a n d a n o n ri­
volta solo a l la Confcommercio ed a l la 
Confesercenti, m a a n c h e al la « responsa­
bi l i tà pol i t ica » che dovrà t r a r r e indica­
zioni d a queste r i sposte . 

Il p res idente Bonino h a g ius t amen te 
affermato che la legge n . 517 del 1975, 
pe r esempio , affrontava p e r cert i versi il 
p r o b l e m a d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o del com­
merc io al det tagl io , del la piccola i m p r e s a 
commerc ia le , consen tendo loro di com­
piere l ' innovazione e l ' adeguamen to ne­
cessari a rimanere sul m e r c a t o . U n a serie 
di ragioni , qua l i u n a legislazione assolu­
t a m e n t e i m p r o p r i a in mer i t o a l la riserva 
dei fondi al sud, la bu roc raz ia r egnan te 
nel l 'a t t ivi tà del Minis tero e, non u l t i m a e 

decisiva, la m a n c a n z a di risorse, fanno sì 
che ques ta legge possa essere cons idera ta 
« m o r t a »: pos s i amo con t inua re a par ­
la rne , m a non esiste p iù . 

Senza volerne fare u n a colpa ad al­
cuno, m i p a r e che fatti economici e di 
m e r c a t o legat i a scelte pol i t iche h a n n o 
po r t a to a d un 'ob ie t t iva riduzione (per n o n 
d i re vera e p r o p r i a est inzione) di a lcuni 
set tor i del la d is t r ibuz ione p iù fragili. È 
difficile p revedere in tervent i nuovi , p iù 
m o d e r n i ed efficienti pe r sa lvare u n a 
cer ta filosofia (che, lo r ipeto , non con­
danno) che col locava la d is t r ibuzione ed 
il c o m m e r c i o in u n a fase non propr ia ­
men te , non so l tan to e n o n c o m u n q u e 
imprend i to r i a l e ; anche imprend i to r i a l e 
m a che aveva, sopra t tu t to , u n suo tessuto 
sociale m i n u t o ed e ra cont igua, pe r cer t i 
aspet t i , agli interessi ed ai valori del 
lavoro d ipenden te . Del res to anche la 
conduzione pol i t ica (se posso p e r m e t t e r m i 
ta le consta taz ione) delle associazioni del 
c o m m e r c i o è s e m p r e s ta ta a t t en ta a 
ques to aspe t to e n o n si è m a i configurata 
c o m e d ia le t t i camente con t rappos ta al 
m o n d o del lavoro d ipenden te , ce rcando 
s e m p r e di pors i , l addove e ra possibile, su 
u n a posizione m e d i a n a . 

Anche ne l l ' in te rvento che a b b i a m o 
ascol ta to , d a u n la to si legge la consape­
volezza che u n a ce r ta s tagione, pe r ra­
gioni e responsabi l i t à diverse, non è 
r ipet ibi le , m e n t r e da l l ' a l t ro vi è il r a m ­
m a r i c o di pe rde re quel ruo lo sociale che 
nel passa to la condiz ione h a consent i to . 
Faccio due esempi pe r cap i re megl io . Si 
c i t ano i servizi: n o n c'è d u b b i o che u n o 
dei mot iv i pe r cui i servizi in I ta l ia non 
funzionano - accan to alle t an t e colpe e 
responsabi l i t à che p o t r e m m o a t t r ibu i re 
a l la bu roc raz i a e a l la m a n c a n z a di inve­
s t iment i - risiede in u n con t ra t to dei 
l avora tor i del pubb l i co impiego assoluta­
m e n t e n o n funzionale. La p r i m a po lemica 
che u n a organizzaz ione imprend i to r i a l e 
deve fare sui servizi - pu r t roppo , perché 
è u n a lo t ta d u r a - concerne la funziona­
l i tà del l avora tore dei servizi stessi, s iano 
ospedal i , ferrovie o t raspor t i . 
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Dall 'a l t ro lato, c'è il costo del lavoro 
che grava sulle imprese in m a n i e r a in­
soppor tab i le o che c o m u n q u e non h a 
ugual i in a l t r i paes i de l l 'Europa e del 
m o n d o . 

Ci t r o v i a m o in u n a s i tuazione di crisi 
e u n a cer ta espuls ione di iniziat ive im­
prendi tor ia l i è già avvenu ta - non con­
testo il loro valore sociale - poiché u n 
processo di raz ional izzazione sp ie ta ta è 
c o m u n q u e impos to da l m e r c a t o e da l la 
crisi economica . Chiedo ai p res ident i Bo­
n ino e Colucci se non r i t engano g iun to il 
m o m e n t o di p r ende re il filo di ques ta 
s i tuazione, cioè di fare in m o d o che la 
« responsabi l i tà pol i t ica » abb i a il corag­
gio di cons idera re ch iusa un 'epoca , eviti 
di pensa re a sa lvare post i d i lavoro nel 
commerc io e pun t i a d u n ul ter iore sel­
vaggia raz ional izzazione a t t raverso il 
merca to . In ques to m o m e n t o è forse 
o p p o r t u n a u n po ' di desertif icazione -
come l 'ha definita il p res idente Colucci -
che q u a n t o m e n o garan t i sce gli equi l ibr i 
f inanziari nelle az iende . N o n pensa te che 
ques to processo - che impl i ca anche u n a 
r inunc ia di r appresen ta t iv i t à e di valori , 
che riconosco nelle associazioni da voi 
r app resen ta t e - vi i m p o n g a u n a p iù 
spregiudicata , a r rogan te , aggressiva poli­
t ica imprend i to r i a l e ? La crisi dovrebbe 
essere affrontata d a u n soggetto poli t ico 
che si a s s u m a la responsabi l i t à di gui­
da r l a e d a u n soggetto sociale ed asso­
ciativo, se avesse anco ra il consenso degli 
associat i . 

VITO GNUTTI. Tut t i gli in tervent i 
f inora svolti m i pa iono comple t amen te o 
p reva l en t emen te or ien ta t i a d u n pessimi­
s m o r ivol to a l l ' immed ia to . Ciò è com­
prens ib i le da p a r t e di chi fa u n mes t ie re 
che lo obbl iga a ch iudere i b i lanci ogni 
mese (anch ' io sono imprend i to r e e so che 
q u o t i d i a n a m e n t e b isogna far q u a d r a r e i 
conti) . C o m p r e n d o ques ta posizione con­
cen t ra t a ne l la visione de l l ' immedia to . 

Qua lche sugger imento su ciò che si 
po t r ebbe fare ci è s ta to d a t o m a m i p a r e 
che tu t t i i discorsi si incent r ino sul costo 
del dena ro . P u r t r o p p o si t r a t t a del l 'unico 

p r o b l e m a r ispet to al qua le poss iamo fare 
b e n poco. Credo che t u t t a la società e 
anche le categorie imprend i to r ia l i deb­
b a n o ancora p rende re p i e n a m e n t e a t to 
dei mot iv i pe r cui il costo del dena ro sia 
così a l to . Ci l im i t i amo a scagl iare invet­
t ive con t ro u n a g rande e mis ter iosa spe­
culazione in te rnaz ionale : non si sa bene 
chi sa rebbe in teressa to a m a n t e n e r e il 
costo del dena ro così e levato. C'è diffi­
col tà o add i r i t t u r a rif iuto a comprende re 
le ragioni pe r cui ciò avviene. Ci sa rebbe 
d a rivedere qua lche giudizio u n po ' af­
fret tato sul la pol i t ica del la Banca d'Italia, 
sul l ' influenza che essa avrebbe o non 
avrebbe po tu to eserci tare pe r r iuscire a 
m a n t e n e r e il c a m b i o a cer t i livelli, pe r 
modif icare le aspet ta t ive degli opera tor i , 
pe r fare in m o d o che il costo del dena ro 
non fosse gu ida to d a aspet ta t ive inflazio­
nis t iche. 

Credo vi sia la necessi tà di m a t u r a r e 
la scelta, nei c o m p o r t a m e n t i sociali e 
polit ici del paese, t r a u n a pol i t ica infla­
zionist ica e u n a pol i t ica di s tabi l i tà dei 
costi, dei prezzi e di conseguenza anche 
del cambio . 

V o r r e m m o tu t t i che il costo del d e n a r o 
avesse come presuppos to u n a pol i t ica 
economica di pareggio, u n a cor re t ta po­
li t ica macroeconomica . Q u a n d o si devono 
p rende re le decisioni che pe rme t t ano di 
innescare ques ta pol i t ica che poss iamo 
c h i a m a r e al la tedesca, a l la E inaud i , vice­
versa nei c o m p o r t a m e n t i sociali ci d imo­
s t r i amo tu t t i t r oppo rest i i a d acce t ta rne i 
p resuppos t i di pa r t enza . 

E p p u r e ques to deve essere il proget to . 
Vorrei chiedere a voi che r appresen ta t e il 
commerc io se abb ia t e u n vost ro proget to . 
Per esempio , se aveste la possibi l i tà di 
scegliere quan t i piccoli, m e d i o g rand i 
centr i di d is t r ibuzione collocare in u n a 
cit tà, cosa fareste pe r assolvere al megl io 
alle necessi tà socio-economiche di quel la 
comuni t à . Rispondere al megl io a tal i 
esigenze vuol di re , d a u n a par te , soddi­
sfare la r ichies ta di comodi tà e, da l l ' a l t ra , 
ga ran t i r e prezzi contenut i . 

Pongo u n a d o m a n d a sostanziale: qua l 
è la differenza t r a il costo di in te rmedia -
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zione di u n piccolo d i s t r ibu tore rispetto 
ad u n g rande d i s t r ibu tore ? S u p p o n e n d o 
che il p rodo t to en t r i nel negozio al costo 
100, a q u a n t o esce ? Alt r iment i , non si 
riesce a cap i re pe rché i piccoli cent r i 
dovrebbero spar i re o pe rché dovrebbero 
res ta re . Se li m a n t e n i a m o , a fronte di u n a 
componen te sociale di mig l ior gestione, 
d o b b i a m o sapere q u a n t o ci costa sul 
p iano economico ques ta volontà di avere 
u n servizio p iù comodo rispetto ad uno , 
d ic iamo così, p iù efficiente. 

Vorrei u n u l te r iore ch ia r imen to . Non 
ho capi to in base a qua le m e c c a n i s m o 
economico la g rande d is t r ibuz ione inter­
nazionale che si viene a d ins ta l la re sul 
nos t ro terr i tor io , p u r essendo qu ind i sog­
get ta alle leggi del m e r c a t o nazionale , 
sa rebbe t a lmen te compet i t iva d a po te r 
« a m m a z z a r e » la g r a n d e d is t r ibuz ione 
nazionale . Poiché ope re rebbero fianco a 
fianco, n o n riesco a cap i re qua le m a r c i a 
in più, qua le vantaggio economico, 
avrebbe la g r ande d is t r ibuz ione in terna­
zionale. 

MASSIMO MASSANO. N o n c redo che 
possa essere in te rp re ta to come u n com­
p l imen to quel lo che il p r i m o collega 
in te rvenuto h a rivolto ai p res ident i delle 
associazioni nel m o m e n t o in cui h a pa r ­
lato di moderaz ione e di equi l ibr io nel-
l 'esporre i p rob lemi delle categorie e, p iù 
in generale , quell i che tu t t i v iv iamo in 
questi difficili m o m e n t i . Anche pe rché se 
di ques to compl imen to venisse informata 
la base delle associazioni , c redo che i 
r appresen tan t i di ta l i organizzazioni 
av rebbero seri p rob lemi nel lo spiegare il 
pe rché si faccia esercizio di equi l ibr io e 
moderaz ione di fronte ad u n a s i tuazione 
di sfascio genera l izzato che me t t e in 
condizione coloro che ope rano in quest i 
set tori di vivere sen t iment i di pess imi­
smo, fatal ismo, r abb ia , esasperazione , sfi­
duc ia e d isprezzo nei confronti di chi 
gestisce la cosa pubbl ica ; sen t iment i che 
poi si t r aducono in c o m p o r t a m e n t i elet­
toral i come quell i cui a b b i a m o assis t i to 
recentemente a Mantova . 

Fa t t a ques ta p remessa vorrei fare 
qua lche riflessione e po r r e t a lune do­
m a n d e sul p r o b l e m a del la g r ande distr i­
buzione, anche r i facendomi a l l 'esper ienza 
persona le che ho vissuto nei mesi scorsi 
a Tor ino dove è in a t to u n a vera e 
p r o p r i a r ivol ta d a p a r t e dei piccoli com­
merc ian t i e degli a m b u l a n t i nei confronti 
del la g r a n d e d is t r ibuzione . Pu r t roppo , si è 
verificato come d a p a r t e di quest i piccoli 
commerc i an t i m a n c h i la cu l t u r a di im­
presa p e r comprende re l ' i r reversibi l i tà 
del la p resenza del la g r a n d e d is t r ibuzione 
nei cicli economici che sono di fronte a 
noi . Credo, qu indi , sia o p p o r t u n o chiedere 
a coloro che r a p p r e s e n t a n o il commerc io 
e gli esercent i in I ta l ia qua l i o r i en tamen t i 
si possano a s sumer e l addove compren­
d i a m o per fe t tamente che n o n vi è p iù 
so l tan to u n p r o b l e m a di economia e di 
scala di prezzi e di coo rd inamen to delle 
r isorse pe r far fronte a d u n a concorrenza 
agguerr i ta ; t an to che a lcuni piccoli com­
merc ian t i m i h a n n o riferito che non si 
t r a t t a p iù di affrontare le quest ioni dei 
g rupp i d i acquis to o dei prezzi , pe rché gli 
a m b u l a n t i , pe r esempio , p a g a n o i p rodot t i 
m e n o del la g rande d is t r ibuzione . Mi 
ch iedo qu ind i se non si ponga p iu t tos to 
u n p r o b l e m a cul tura le , d i ricerca di 
segment i di merca to , di special izzazioni e 
di « nicchie » verso le qual i o r ien ta re i 
soggetti che rischiano di s compar i r e da l la 
scena. 

Un 'a l t r a d o m a n d a che voglio fare ri­
g u a r d a l ' a t t egg iamento che le organizza­
zioni qui r app re sen t a t e in tendono assu­
m e r e rispetto al la par tec ipaz ione . Non 
m a n c a occasione nel corso di queste 
audiz ioni pe rché da l l ' una o da l l ' a l t ra 
p a r t e ci si congra tu l i del fatto che si è 
ape r to u n m o m e n t o di confronto. 

Come diceva p r i m a il p res idente della 
Confìndustr ia Abete, m i ch iedo se non sia 
o p p o r t u n o is t i tuzional izzare quest i mo­
m e n t i di confronto, rispetto, a d esempio, 
a d u n a a t t iv i tà di lobbing che t roppo 
spesso presenta , sop ra t tu t to in I tal ia , lat i 
oscuri e se la ricerca di ques te occasioni 
di d ia logo n o n possa passa re a t t raverso 
l ' i s t i tuzional izzazione a p p u n t o del la par -
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tec ipazione dei r app re sen t an t i delle cate­
gorie, come h a n n o ipot izzato forze poli­
t iche qual i il MSI-des t ra naz ionale e 
t endenze cu l tura l i che vengono da lon­
tano , p revedendo non dico ima sor ta di 
corpora t iv i smo, m a la loro presenza nel­
l ' ambi to degli o rgan i smi legislativi e a m ­
minis t ra t iv i . 

Mi chiedo, cioè, se anziché affidare i 
confronti che sono necessar i t r a chi ope ra 
sul te r r i tor io e nei var i set tori e chi 
legifera a m o m e n t i sporadic i di incont ro 
non si po t r ebbe ro t r a s fo rmare quest i r ap ­
por t i in u n a vera e p rop r i a presenza, 
a t t raverso l 'elezione di u n a quo ta pa r t e di 
p a r l a m e n t a r i r iferi ta ai set tori , al le cate­
gorie ed a coloro che si confrontano 
quo t i d i anamen te con il merca to . Ciò in 
m o d o che il d ia logo e la capac i t à di 
affrontare conc re t amen te i p rob lemi pos­
sano con t r ibu i re p iù d i r e t t amen te a risol­
verli . 

Pur t roppo , ques to t ipo di confronto 
con i r app resen tan t i del le categorie av­
viene t r oppo spesso a t t raverso la presen­
taz ione di liste, gene ra lmen te dei pa r t i t i 
di governo, da pa r t e dei pres ident i locali 
o nazional i , p resen taz ione che spesso e 
volentier i si t r a d u c e in vere e p ropr ie 
« t r o m b a t u r e » che d imos t r ano d a pa r t e 
delle forze pol i t iche e di governo sol tanto 
la volontà di u sa re e poi r ige t ta re le 
competenze . Vorrei sapere , quindi , qua le 
sia l ' a t t egg iamento delle vostre organiz­
zazioni sul p i a n o del la par tec ipaz ione ed 
in o rd ine a l l 'es igenza che i tecnici pos­
sano con t r ibu i re a l la soluzione di p ro­
b lemi che a p p a i o n o o r m a i insormontab i l i . 

MAURO VANNONI. Dalle audiz ioni 
che si sono svolte h o ricavato l ' impres­
sione che vi s ia o r m a i lo sforzo di 
confrontarsi con la d r a m m a t i c a volontà 
del paese , spesso pe rò con il t en ta t ivo — 
l 'ho avver t i to , pe r esempio , negli incontr i 
di ques ta m a t t i n a con Confindustr ia e 
Confapi - di scar icare le responsabi l i tà di 
cer te s i tuazioni su var i soggett i : in par ­
t icolare, a q u a n t o m i è s e m b r a t o di 
capi re , sul la piccola impresa , sul l 'ar t igia­
n a t o e su categorie , come quel la del 

commerc io , che in ques ta s i tuazione sono 
a r ischio. Infatti , l ' impress ione diffusa da i 
mass media, m a che appa r t i ene anche al 
senso comune , è che quei set tori s iano 
cara t te r izza t i d a u n a l a rga evasione e n o n 
cont r ibu iscano ad uscire pos i t ivamente 
da l la crisi . 

Mi sembra , però , che ques ta m a t t i n a 
s iano s ta te avanza te d a pa r t e vos t ra 
p ropos te in teressant i che, a m i o avviso, 
a n d r e b b e r o megl io coniugate con la ne­
cessità - s e m b r a u n pa radosso m a non lo 
è - di fare in m o d o che p ropr io la crisi 
sia un 'occas ione pe r lo svi luppo. Credo 
qu ind i che b isognerà discutere su u n 
q u a d r o compless ivo - lo h a fatto oggi il 
p res idente Abete, a t t egg iamento questo 
che condivido - che t enga conto del 
p r o b l e m a delle riforme is t i tuzional i e 
delle moda l i t à pe r r ende re il nos t ro paese 
compet i t ivo . 

Pur p r e n d e n d o in considerazione inte­
ressi anche specifici, è necessar io infatti 
raggiungere u n accordo su u n q u a d r o di 
r i fer imento. 

Vorrei chiedere al p res iden te Colucci -
che m i s e m b r a sia s ta to p iù ch ia ro del 
r app re sen t an t e del la Confesercenti - il 
suo giudizio sul la m a n o v r a in a t to e se 
r i t enga che essa possa essere profonda­
m e n t e rivista in m o d o d a invest i re r isorse 
in u n necessar io a m m o d e r n a m e n t o ca­
pace di r ende re compet i t ivo il s is tema. In 
ques ta s i tuazione di recessione c redo che 
le quote di m e r c a t o delle imprese si 
r i ducano s e m p r e più, con la conseguenza 
che finisce inev i tab i lmente pe r preva lere 
chi è p iù organizza to . Mi s e m b r a che nel 
corso delle audiz ioni che s t i amo svol­
gendo si pa r l i p iù del la s i tuazione con­
t ingente che di u n a prospet t iva di svi­
luppo . 

Credo, in sostanza, che il c i t t ad ino sia 
anche disposto a soppor ta re sacrifici se in 
u n a rco di t e m p o breve ass is terà anche 
a d u n a correzione di m a r c i a ed a r i forme 
s t ru t tu ra l i che imped i scano di r i to rnare 
c ic l icamente al p u n t o di pa r t enza . Se non 
si coniuga il r igore necessar io a rientrare 
da l d isas t ro f inanziar io con lo svi luppo, si 
r iusc i ranno a d a r e solo r isposte parz ia l i , 
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difendendo il difendibile e c r eando si tua­
zioni di t ipo corpora t ivo che sono a m i o 
avviso negat ive . 

Credo, e vorrei a ta le propos i to rivol­
gere u n a d o m a n d a ai r app re sen t an t i delle 
associazioni, che sa rebbe o p p o r t u n o in u n 
per iodo di t e m p o l imi ta to fare sacrifici 
quantif icat i finalizzati anche alle neces­
sità che sono qui emerse . Come infatti è 
s ta to osservato, s t i amo p e r d e n d o mol t i 
t reni con r i fer imento a l la compet i t iv i tà e 
t ra qua lche t e m p o po t r ebbe essere diffi­
cile pa r l a r e del la crisi come di u n a 
occasione di svi luppo. Come p a r l a m e n t a r e 
e m e m b r o di ques ta Commiss ione m i 
p reoccupano le affermazioni del min i s t ro 
Guar ino, il qua le si t rova nelle condizioni 
di po te r c o m a n d a r e e d i spor re delle 
r isorse, pe rché il ruo lo cent ra le di ques ta 
Commiss ione, de l l ' indus t r ia , del commer ­
cio, de l l ' a r t ig iana to e dei servizi rischia di 
essere a p p a n n a t o dal le solite pol i t iche 
economiche e mone ta r i s t e che tu t t i a 
paro le in tendono supera re . 

GIANFRANCO ALIVERTI. Ringraz io 
anch ' io il p res idente del la Confcommercio 
e della Confesercenti i qual i , in te rvenendo 
di persona a ques to incontro , h a n n o 
denota to come l ' invito del la Commiss ione 
non sia finalizzato esc lus ivamente al re­
cupero di qua lche in te rvento nel la pros­
s ima legge f inanziar ia , m a a l l ' ins taura­
zione di u n r a p p o r t o p e r m a n e n t e che 
dovrebbe svi luppars i in futuro anche al 
fine di o r i en ta re i nos t r i lavori p a r l a m e n ­
ta r i . 

Convengo con la magg io r p a r t e delle 
considerazioni svolte da i pres ident i . 
Avendo, n o n d a oggi, u n a notevole d ime­
st ichezza con la ma te r i a , posso d i re di 
aver vissuto nel corso degli u l t imi ven­
t a n n i tu t t i i percors i che si sono svi lup­
pat i , gli a r res t i e i m o m e n t i n o n sfavo­
revoli dei set tori e dei c o m p a r t i di cui 
oggi p a r l i a m o con g r a n d e preoccupa­
zione. Dico ques to con l ' in tenzione n o n 
t an to di rec i tare inut i l i miserere o de 
profundis, q u a n t o di t rovare vie di usc i ta 
cercando di cos t rui re ins ieme, anche 
verso l 'esterno, quel la credibi l i tà che è 

forse venu ta m e n o negli u l t imi t e m p i alle 
classi d i r igent i e, in par t ico lare , al legi­
s la tore cui compe te rebbe a s sumer e deci­
sioni ne l l ' immed ia to e nel m e d i o per iodo. 

Recen temente , in occasione di u n in­
con t ro con il min i s t ro de l l ' indus t r ia (ahi­
m é n o n si p a r l a più, nel la dizione, del 
commerc io) e delle par tec ipaz ion i s tatal i , 
a b b i a m o avu to m o d o di ricordare gli 
eventi c i ta t i da i due pres ident i nel corso 
degli in tervent i di ques ta m a t t i n a . Ab­
b i a m o ricordato, sopra t tu t to , i res idui 
passivi regis t ra t i anche ques t ' anno sulla 
legge n. 517 del 1975, che h a n n o com­
promesso def in i t ivamente u n a no rma t iva 
denunc i a t a oggi pe r i suoi difetti m a che 
tu t t i a b b i a m o d imen t i ca to essere s ta ta la 
p r i m a legge a c o m p o r t a r e l 'autogest ione 
d a p a r t e delle categorie e, sopra t tu t to , del 
te rz iar io . È s ta ta infatti la p r i m a legge 
au toregola ta a t t r averso u n comi ta to di 
gest ione compos to in magg io ranza da i 
r app re sen t an t i delle categorie . Si t r a t t a di 
u n fatto impor t an te , pa r tec ipa t ivo e de­
mocra t i co di cui tu t t i ci s i amo d iment i ­
cat i ; la legge è p u r t r o p p o incorsa, m a n 
m a n o che veniva appl ica ta , in a lcune 
in terpre taz ioni appl ica t ive ed in forme di 
burocra t izzaz ione . Le forme di regionaliz­
zazione consac ra ta non e r a n o nelle inten­
zioni del legislatore nel 1975, q u a n d o la 
legge n. 517 venne approva ta ; nonos tan te 
ciò r i t enere che l ' in tervento regionale 
fosse d e t e r m i n a n t e è d iven ta to u n a prass i , 
così c o m e le t a rd ive regis t razioni a l la 
Corte dei cont i che c redo a b b i a n o com­
por t a to l ' accumulo di quel le 27 mi l a 
d o m a n d e cui h a accenna to il p res idente 
Colucci, che cost i tu iscono u n a vergogna 
pe r il nos t ro s i s tema d is t r ibut ivo . Ciono­
nos tan te anche ques t ' anno , nel corso del la 
discussione del b i lanc io di a sses tamento 
a b b i a m o regis t ra to res idui di 800 o 900 
mi l ia rd i , ancora a disposizione pe r 
q u a n t o r i g u a r d a la legge n . 517. 

Potrei in te rveni re anche r i spe t to a l la 
legge n. 121 del 1987 o a l la legge n. 41 
del 1986 che a b b i a m o d imen t i ca to di 
r i cordare , pe rché occorre sapere come 
i n t e n d i a m o regolarci pe r il futuro nel 
r epe r imen to dei mezzi di inves t imento . È 
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ques ta u n a p r i m a d o m a n d a , non impro ­
pr ia , che r icor re quo t i d i anamen te pe rché 
il fabbisogno è cos tante . 

Nel con t r ibu to pe r la r i forma del 
s i s tema fiscale lodevolmente p resen ta to 
ufficialmente d a tu t t e le organizzazioni 
dei piccoli imprend i to r i sono contenute 
ipotesi suggestive di r epe r imen to di 
nuova cont r ibuz ione fiscale che p u r t r o p p o 
nel la fase appl ica t iva incon t rano qua lche 
difficoltà. H o let to la p ropos ta con 
es t r emo interesse anche perché sono u n o 
di coloro che h a n n o sempre sos tenuto 
ques ta l inea e che h a n n o depreca to il suo 
abbandono , m a q u a n d o si p a r l a di au­
m e n t o del la fiscalità ind i re t t a da uti l iz­
zare come fonte p e r il f inanz iamento di 
oner i i m p r o p r i a m e n t e g ravan t i sulle at t i ­
vità p rodu t t ive e la si real izza a t t raverso 
l ' in t roduzione di u n a par t i co la re forma di 
tassazione dei consumi , si in t roduce u n a 
p ropos ta che po t r ebbe essere r ivoluziona­
ria di t u t t a la fiscalità da l 1951 in poi (è 
questo l ' anno del la r i forma t r ibu ta r ia , 
del la cos iddet ta riforma Vanoni e tu t to 
quel lo che è venu to dopo h a avu to origine 
d a lì). Oggi è possibi le pensa re a ciò ? 
Leggendo le pag ine in cui si cerca di 
sv i luppare ques ta tesi non h o t rova to 
e lement i sufficientemente cor roboran t i 
che giustifichino l 'affermazione fatta. Vor­
rei p e r t a n t o sapere da i r appresen tan t i 
delle organizzaz ioni come in tenderebbero 
rea l izzare (e se è oggi possibi le farlo) 
ques ta forma di tassaz ione dei consumi . 
Spec ia lmente nel m o m e n t o in cui si 
b loccano i prezzi e tu t to il processo 
inflatt ivo viene riferito ai costi del la 
d is t r ibuzione, che qu ind i viene presa 
c o m e base e p a r a m e t r o p e r s tabi l i re il 
tasso inflat t ivo. N o n si r i t iene che oggi 
ques ta p ropos ta cont ras t i con le l inee di 
indir izzo del Governo che vanno invece 
nel la d i rezione del con ten imen to ? Quan­
d ' anche ta le ipotesi fosse appl icabi le m i 
s e m b r a (non è d a poco che m i interesso 
di p rob l ema t i che energet iche e delle con­
seguent i appl icaz ioni fiscali) che le pro­
poste re la t ive a l la nuova fiscalità rispetto 
a l la r ego lamentaz ione di tu t t i i p rodot t i 
energet ici s iano u n po ' semplicis t iche, 

anche pe rché sapete per fe t tamente che 
sa rà tu t to subord ina to a l la revisione ge­
nera le che si c o m p i r à in sede CEE con 
r i fer imento al le accise, al le tassazioni 
indi re t te ed ai prezzi finali dei p rodot t i 
petroliferi . Per q u a n t o riguarda quest 'u l ­
t i m o aspe t to ci t rov iamo già fuori mer­
cato; si vor rebbe far r isal i re il prezzo dei 
p rodot t i al greggio e n o n al la fase distr i ­
but iva , finale: m a anche ques ta fa pa r t e 
di u n pacche t to di considerazioni che non 
po t r à essere t r ado t to ne l l ' immed ia to e che 
deve c o m u n q u e t ener conto del fatto che 
t u t t a la lavorazione dei prodot t i petroli­
feri, pe r esempio , ai fini del la produzione 
del l 'energia elet tr ica, g rava già in ma­
n ie ra eccessiva sul la de te rminaz ione del 
prezzo del l 'energia stessa, che non po­
t r ebbe qu ind i essere pass ibi le che di 
ar res to , se n o n di d iminuz ione . Senza 
tener conto del fatto che tu t t i s anno che 
nel prezzo del l 'energia e le t t r ica è conte­
nu to ancora u n sovrapprezzo termico, 
fatto osceno, a t t r ibu ib i le a l popolo ita­
l iano il qua le d i s senna tamen te (ma qual­
cuno po t r à d i re a s senna tamente ) si è 
p ronunc ia to , in u n re ferendum, cont ro 
l ' in t roduzione del l 'energia nuc leare . Ciò 
h a compor t a to il blocco di u n a centrale 
che con t inua a d essere p a g a t a da l popolo 
i ta l iano pe r 5.500 mi l i a rd i a t t raverso il 
sovrapprezzo del l 'energia elet tr ica. 

S p e r i a m o di essere a r r iva t i a l la con­
clusione di ques ta v icenda. Ma al lora 
come r e p e r i a m o gli inves t iment i ? Ques ta 
è la d o m a n d a di fondo che investe il 
p r o b l e m a del credi to . Le organizzazioni 
degli a r t ig iani h a n n o depreca to l 'Artigian-
cassa, che cons iderano u n is t i tu to obso­
leto. Questo is t i tu to sorse nel 1949 e da 
quel m o m e n t o - lo s a p p i a m o tu t t i - è 
vissuto sul la cont r ibuz ione dello S ta to : h a 
r app resen ta to esc lus ivamente u n mo­
m e n t o d is t r ibut ivo e non cer to di indi­
r izzo del la pol i t ica del credi to . 

Più di u n a vol ta ho sos tenuto che 
questo is t i tuto av rebbe dovuto trasfor­
mars i , anche a t t raverso la raccol ta del 
risparmio, in u n is t i tu to del la piccola 
impresa in g r ado di in terveni re di re t ta-
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mente , senza passa re a t t raverso i m e d i o 
credit i con tu t te le conseguenze negat ive 
che a b b i a m o regis t ra to . Oggi si p a r l a di 
d ismet tere l 'Art igiancassa che pu re , in 
passato , h a a c c u m u l a t o delle beneme­
renze. Invece ritengo che la concent ra­
zione di tu t t e le forze del la piccola 
imprend i to r i a po t r ebbe po r t a r e sul mer­
cato u n a g rande disponibi l i tà f inanziar ia . 
È u n a p ropos ta che sot topongo in ma­
niera anche provoca tor ia al le organizza­
zioni di ca tegor ia pe rché e s p r i m a n o la 
loro opinione in mer i to . 

Per q u a n t o riguarda la s t rumen taz ione 
a t t ua lmen te disponibi le sul merca to , voi 
sapete che m i sono occupa to pe r t r e 
legislature del la riforma delle Camere di 
commerc io . I risultati n o n sono stat i 
mol to esal tant i , pe rò con u n a ce r ta coc­
c iutaggine h o voluto ripresentare lo stesso 
proget to di legge, anche perché final­
men te i par t i t i h a n n o capi to che n o n 
possono p iù d ispor re delle Camere di 
commerc io pe r d i s t r ibu i re il loro potere . 

Chiedo se s iate del l 'avviso di proce­
dere con celeri tà in ques ta d i rez ione nel 
solco della t racc ia che h o indica to , op­
pure se riteniate di sugger i re qua lche 
e lemento innovat ivo, direi add i r i t t u r a ri­
voluzionario, da t rasfer ire nel le Camere 
di commerc io . Non a b b i a m o a lcuna stru­
mentaz ione disponibi le a livello locale; 
perciò a cosa facciamo r i fer imento ? Alle 
organizzazioni di categoria , che dovreb­
bero en t r a re a p ieno ti tolo, con r a p p r e ­
sentanza piena, nel le Camere di c o m m e r ­
cio. 

Di conseguenza sorge u n a d o m a n d a . 
Nel m o m e n t o in cui ci sforziamo di d a r e 
u n riconoscimento alle organizzazioni di 
categoria , sopra t tu t to sul p i ano nazionale , 
d o b b i a m o chiederci se oggi esse a b b i a n o 
ancora il p ieno consenso degli associat i ? 
È u n a d o m a n d a b ru t a l e che c redo sia 
oppor tuno fare. Come le organizzazioni 
s indacal i h a n n o dovuto scendere in 
p iazza pe r r ecupera re c redi to nei con­
fronti dei loro associat i ed iscrit t i , biso­
gna chieders i se le organizzazioni di 
categoria oggi ritengano di essere ancora 
p ienamente r appresen ta t ive degli interessi 

dei p rop r i associat i . È u n a d o m a n d a 
fondamenta le non t an to e non solo a 
sostengo di u n a pol i t ica che pe r qua ran -
t ' ann i a b b i a m o po r t a to avan t i nel nos t ro 
paese , m a perché è necessar io che il 
legislatore e le forze pol i t iche - delle 
qual i è for temente messa in discussione la 
credibi l i tà - a b b i a n o r appor t i con inter­
locutor i ve r amen te rappresen ta t iv i degli 
interessi del la collet t ivi tà. 

FRANCESCO COLUCCI, Presidente 
della Confcommercio. L 'onorevole Bacca-
r in i h a pos to u n quesi to sul la concorrenza 
e sui pericol i di monopol io in a lcune zone 
del te r r i tor io . Sono po r t a to a d escluderlo . 
In passa to t r a m i t e le concessioni di au­
tor izzazioni ad ap r i r e imp ian t i d i g r a n d e 
d is t r ibuz ione si è cerca to di m a n t e n e r e u n 
cer to equi l ibr io . Certo, il p r o b l e m a del la 
lot t izzazione in I ta l ia vale pe r tu t to , 
anche pe r m a n d a r e i b a m b i n i al l 'asi lo. 
Però il m e r c a t o n o n tol lera p iù fenomeni 
di ques to t ipo; o r a m a i la concor renza è 
v ivaciss ima e investe mol to di p iù le 
g r and i s t ru t tu re che le med ie e le piccole. 
N a t u r a l m e n t e , s e m p r e che le piccole 
s t ru t tu re si s iano organizzate , abb i ano 
ind iv idua to la loro n icchia di m e r c a t o ed 
a b b i a n o t ras formato le loro operazioni . 
Abb iamo fornito mo l t a ass is tenza pe r 
a iu t a re i piccoli opera tor i in ques to senso; 
sono sort i i g rupp i di acquis to e le ca tene 
volontar ie ; a b b i a m o offerto formazione, 
l addove è s ta to possibi le . 

Certo, b i sogna che pers i s tano le con­
dizioni pe r cui i piccoli imprend i to r i 
possano muovers i , a l t r imen t i pe r mol t i 
n o n sa rà possibi le res ta re sul merca to . 
Ripeto , ciò riguarda anche le az iende di 
g r and i d imens ioni , pe rché tu t t i devono 
fare i cont i con i p rob lemi del la p rodut ­
t ivi tà . 

Perché la g r ande d is t r ibuzione inter­
naz iona le è p iù forte di quel la naz ionale ? 
Innanz i tu t to , pe rché h a u n a d imens ione 
di g r an lunga super iore a quel la del la 
nos t ra g r a n d e d is t r ibuzione . La maggiore 
az ienda naz iona le fa t tura 4 mi l a mi l i a rd i 
ed a lcune aggregazioni , come CRAI e 
CONAD, r iescono a fa t tu ra re cifre supe-
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r ior i . Tu t tav ia le az iende s t ran ie re h a n n o 
fa t tura t i di 20-30 mi la mi l i a rd i . Inol t re i 
loro vert ici sono collegati . Esse sono in 
g rado di r i pa r t i r e gli approvv ig ionament i : 
o rd inano d i r e t t a m e n t e il p ro to t ipo al l ' in­
dus t r ia manufa t t u r i e r a e poi acquis tano 
500-600 m i l a pezzi fabbr icat i nel sud-est 
as iat ico e nei paes i emergent i , pe r cui si 
c reano condizioni in cui la concorrenza si 
fa con u n r icavo lordo del 6 pe r cento, 
che nessuna nos t ra impre sa è in g rado di 
sostenere. Esse d i spongono di is t i tuzioni 
f inanziar ie che le sol levano dal l ' invest i ­
m e n t o i m m o b i l i a r e che oggi pesa in 
m a n i e r a notevole. Nel la zona t r a l 'Emil ia 
e la L o m b a r d i a si è ins ta l la ta u n a ca tena 
tedesca che fa discount e u n o di quest i 
g rand i cent r i si è col locato a cento me t r i 
da u n supe rmerca to del la COOP, pu re 
val ido: quel lo tedesco è p ieno m e n t r e 
l 'a l t ro è vuoto . Anche su prodot t i pove­
r iss imi ci sono differenze del 20-30 pe r 
cento . 

È questo che p reoccupa . S i a m o in u n 
m o m e n t o di forte fibril lazione di tu t to il 
merca to . N a t u r a l m e n t e , nel le a ree a p iù 
a l to redd i to il fenomeno a s sume forme 
virulente; gua rda t e , però , che i francesi 
s tanno a r r i vando in Puglia . 

L'onorevole Castagnet t i ci poneva il 
p rob l ema del consenso, ripreso in t e rmin i 
p iù forti da l l 'onorevole Aliverti . Il con­
senso esiste: ho già de t to di non aver m a i 
fatto il demagogo , n o n m i p iace farlo, non 
ne sono capace ed è t roppo t a rd i pe r 
i m p a r a r e . Cerch iamo d u n q u e di essere 
lucidi e di ind iv iduare tu t t e le vie che 
possono po r t a r e a l la soluzione dei p ro­
b lemi . Oggi c'è mol to fermento perché la 
gente è p reoccupa ta , e sopra t tu t to indi­
gnata , pe r u n a c a m p a g n a diffamatoria 
che coinvolge tu t t i e che sopra t tu t to è 
s t rumenta l i zza ta . Ci d ispiace che s iano i 
s indaca t i a d aver colto ques to obiet t ivo, 
forse pe r p l aca re la tensione che sale 
nelle loro schiere. Gli stessi s indacat i 
infatti sono s tat i compl ic i di u n a cer ta 
pol i t ica economica , a sostegno di un ' in­
dus t r i a che h a cerca to solo di d a r e fondo 
alle risorse dello S ta to (par lo delle g rand i 
imprese) . 

S i a m o anda t i avan t i su ques ta s t r ada 
ed oggi la s i tuazione n o n t iene p iù e non 
t e r r à p iù n e m m e n o nel le nos t re file se 
non in te rver rà u n c a m b i a m e n t o . S i a m o 
disponibi l i a d acce t ta re che sul p i ano 
del la f inanza pubb l i ca si s t ia r a sch iando 
il fondo del bar i le , m a vogl iamo sapere e 
cap i re se quest i sacrifici se rvano a qual­
cosa. Al t r iment i non poss i amo tol lerare 
che prosegua u n a s i tuazione di questo 
t ipo ed i mod i p e r reagi re sono numeros i . 
Non c'è bisogno, infatti , d i scendere in 
piazza, come qua l cuno m i h a det to, anche 
perché r i s ch iamo di essere picchiat i da 
coloro che ritengono che i nemic i s iamo 
noi . Quindi , o ci scegl iamo un ' a l t r a 
piazza, o ind iv idu iamo u n a l t ro m o d o per 
pro tes ta re . 

L'onorevole Gnut t i ci h a chiesto se 
avevamo dei p r o g r a m m i rispetto al pro­
b l e m a del costo del dena ro . Di pro­
g r a m m i a b b i a m o casset t i pieni , m a non 
r iusc iamo a farli passa re . A Milano, pe r 
esempio, a b b i a m o sot toscr i t to t re ann i fa 
con l ' ammin i s t raz ione c o m u n a l e u n a con­
venzione che ci impegnava a r i s t ru t tu ra re 
tu t t i i merca t i r ional i copert i , s t ru t tu re 
efficienti sot to il profilo del la qua l i t à e 
del la convenienza dell 'offerta, m a fati­
scenti . Poiché l ' ammin i s t raz ione comu­
na le l a m e n t a v a la m a n c a n z a di r isorse, ci 
e r a v a m o offerti di p rocedere noi a l la 
r i s t ru t tu raz ione in reg ime di concessione. 

L ' ammin i s t r az ione c o m u n a l e ci h a in­
d ica to le p r io r i t à d a rispettare, m a non 
r iusc iamo ancora a m a n d a r e le ruspe . 
L 'a l lora s indaco Tognoli aveva giusta­
m e n t e indica to a lcuni obiet t ivi pr ior i ta r i 
che tenessero conto del percorso di due 
l inee leggere che av rebbero dovuto snel­
l ire il traffico c i t tad ino . Mi auguro che 
con l ' a t tua le s indaco si riescano a supe­
ra re gli ostacoli . 

Il p i ano merca t i , app rova to dal Par­
l amen to nel 1976, p revedeva il finanzia­
m e n t o del riammodernamento generale 
dei merca t i a l l ' ingrosso , agro-a l imentar i , 
nessuno dei qual i è s ta to ancora realiz­
zato e rischiamo, a Mi lano come a Roma , 
di pe rdere i f inanziament i , anche perché , 
a livello locale, si sono sca tena te vere e 
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propr ie risse. A R o m a si deve ancora 
decidere su qual i a ree rea l izzare i merca t i 
perché, d ie t ro ques to p rob lema , c'è u n a 
speculazione immobi l i a r e che va avan t i 
ed a l t re quest ioni che conosc iamo bene . 
Dunque , noi stessi s i a m o fermi ed ab ­
b i a m o i m p u g n a t o le del iberazioni d i u n a 
società che aveva ricevuto incar ichi come 
socia di m ino ranza . I p r o g r a m m i d u n q u e 
non m a n c a n o m a , come dicevo, non si 
riesce ad a t tuar l i . 

Per quan to r i g u a r d a invece il costo del 
dena ro e la pol i t ica m o n e t a r i a che si è 
a t tua ta , a b b i a m o tu t t o r a mol t i s s ime ri­
serve su u n m o d o di ope ra re che po r t e r à 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e ad u n peggiora­
m e n t o dell ' inflazione e del la recessione. 
La nos t ra p reoccupaz ione è che se con­
t inue remo su ques ta s t r ada non usc i r emo 
dal la crisi . 

Debbo di re al l 'onorevole Aliverti che 
la legge n. 517 del 1975 h a avu to sen­
z 'a l t ro u n b u o n avvio, m a h a incon t ra to 
le sue vicissi tudini e si è a r ena t a . Ci si 
è chiesti a l lora come reper i re le r isorse e 
qual i a l t re vie t en ta re . Qua lcuno ci h a 
r improvera to di pensa re solo all 'oggi, m a 
il pun to è che se n o n s u p e r i a m o la 
s i tuazione a t tua le al d o m a n i non ci a r r i ­
veremo. Oggi come oggi la nos t r a indi­
cazione è quel la di u n rafforzamento del 
fondo di ga ranz ia delle cooperat ive fidi 
pe r consent i re loro di a m p l i a r e l 'a t t ivi tà . 
Questo è il solo s t r u m e n t o i m m e d i a t o di 
cui d i spon iamo. Un a l t ro è quel lo del 
credi to di impos ta . 

L 'onorevole Aliverti h a invocato u n a 
legge pe r le piccole imprese . Abb iamo 
ten ta to di inser i re i set tori del commerc io 
e del t u r i smo nel la legge sulle piccole 
imprese , m a n o n ci s i amo r iusci t i pe rché 
in I tal ia, dove la cu l tu ra economica s ta 
mol to regredendo, pe r imprese si inten­
dono, anche nel la accezione comune , 
quelle indus t r ia l i . E p p u r e , anche le pic­
cole imprese h a n n o geni tor i legi t t imi . 

È ch ia ro che ins i s te remo in ques ta 
direzione, ma , pe r il m o m e n t o , ch i ed i amo 
che ci venga concesso il c redi to di im­
posta, oppu re che si consen ta alle nos t re 
cooperat ive di ope ra re con maggiore 

forza, in m o d o d a po te r ga ran t i r e a l m e n o 
gli in tervent i p iù u rgen t i ed immed ia t i . 

Il p r o b l e m a dei p rob l emi è poi r ap ­
p resen ta to da l la riforma degli ent i locali 
e del la pubb l i ca ammin i s t r az ione , perché 
c'è u n a d i s tanza abissa le t r a il centro , che 
legifera, e la periferia che n o n appl ica . 
Questo è u n vizio i ta l iano: a b b i a m o le 
nuove leggi sul commerc io a m b u l a n t e e 
sui pubbl ic i servizi m a , in u n c l ima di 
indifferenza, m a n c a n o ancora le n o r m e di 
a t tuaz ione . M a n c a anche il r ego lamento 
di a t tuaz ione del la legge n. 413 dello 
scorso d icembre ; s e m b r a quas i che queste 
no rma t ive non interess ino a nessuno e 
non so qua le rispetto pe r il P a r l a m e n t o 
denot i ques to a t t egg iamento . 

Aggiungo che s i amo favorevoli a d u n 
r ecupero delle Camere di commerc io , m a 
che la lot t izzazione n o n ci p iace p iù . Le 
Camere di commerc io devono to rna re a d 
essere gest i te dal le categorie . Certo su di 
esse r i cadono compi t i di is t i tuto, m a pe r 
il loro a d e m p i m e n t o vi è ancora l'UPICA, 
ossia l'ufficio provincia le de l l ' indus t r ia , 
c o m m e r c i o ed a r t ig iana to . Inol t re , benché 
il f inanz iamento s ta ta le si s t ia r iducendo 
p rogress ivamente pe r poi scompar i re , r i­
t engo q u a n t o m e n o che lo S ta to d e b b a 
p a g a r e il servizio is t i tuzionale svolto dal le 
Camere di commerc io , le qual i possono 
r app r e sen t a r e u n va l ido s t r u m e n t o pe r lo 
sv i luppo de l l ' economia nei diversi terr i ­
tor i . Esse debbono to rna re , però , ad 
essere ca ra t te r izza te da l la par tec ipaz ione 
a t t iva delle diverse categorie . 

Nel la scorsa legis la tura è s ta to presen­
t a to in propos i to u n proge t to che h a 
avu to le sue vicissi tudini e che poi non è 
g iun to in por to . 

Come l 'onorevole Aliverti r icorderà , a 
segui to del la democra t izzaz ione delle ca­
m e r e di c o m m e r c i o il p res idente avrebbe 
dovu to essere n o m i n a t o da l min i s t ro . Si 
t o r n a così al discorso d a qua l cuno affron­
t a to del la lot t izzazione. I n t e n d i a m o solle­
c i ta re il P a r l a m e n t o a r ip rendere in 
e s a m e ques to proge t to e s t i amo ce rcando 
di c rea re u n consenso t r a le diverse 
categor ie e l im inando i t imor i di qua lcuno 
che pensa di essere in m i n o r a n z a . Il 
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commerc io , l ' a r t ig iana to ed il t u r i smo 
cost i tuiscono ce r t amen te la magg io ranza 
a l l ' in te rno delle Camere di commerc io ; è 
ques ta anche l 'a rea da l l a qua le proven­
gono i maggior i f inanziament i e contr i ­
but i p e r ta le is t i tuzione. Ne consegue che 
vogl iamo avere voce in capi tolo . 

P R E S I D E N T E . P r i m a di da re la pa­
rola al p res idente Bonino des idero infor­
m a r e il p res idente Colucci su due que­
stioni. Più volte la nos t ra Commiss ione, 
a t t raverso in ter rogazioni di a lcuni suoi 
m e m b r i rivolte a l min i s t ro , o let tere che 
io stesso h o invia to è in te rvenu ta pe r 
sollecitare l ' ammin i s t r az ione a l l ' a t tua­
zione dei r ego lament i pe r le leggi che lei 
h a c i ta to . Si è verificato u n incompren­
sibile « r impa l l o » t r a funzionari e Con­
siglio di S ta to (è u n a di quel le giustifi­
cazioni che si d a n n o s e m p r e a poster ior i 
a fronte di u n a cer ta inerzia) e spe r i amo 
che le sollecitazioni, che ne l l ' ambi to del 
compi to ispet t ivo che spe t ta al Parla­
m e n t o a b b i a m o formulato , possano sor­
t i re effetti. 

Grazie al la solerzia del l 'onorevole Ali­
vert i , inoltre, è di nuovo a l l 'o rd ine del 
g iorno del la nos t ra Commiss ione l ' esame 
del proget to d i r i forma delle c a m e r e di 
commerc io ; non è mo l to perché , na tu ra l ­
mente , il p r o b l e m a è quel lo dell 'esi to 
finale, m a des ideravo evidenziare come 
rispetto al le quest ioni sollevate nel suo 
in tervento vi sia u n a cer ta a t tenzione 
a l m e n o d a p a r t e del la nos t ra Commis­
sione. 

GIANLUIGI BONINO, Presidente della 
Con]"esercenti. Sa rò mol to conciso, rispon­
dendo in m a n i e r a s intet ica a d a lcune 
d o m a n d e . 

L 'onorevole Baccar in i si è soffermato 
sul t e m a del la g r a n d e dis t r ibuzione. È 
secondo noi e r r a to (anche se i s in tomi sul 
te r r i tor io possono essere diversi) pa r l a r e 
di u n a cont rappos iz ione m u r o cont ro 
m u r o t r a g r ande e piccola dis t r ibuzione. 
R i t en i amo necessar io che emerga u n a 
l inea di pens ie ro (non penso ad u n a sor ta 
di filosofia, m a a d u n ins ieme di prov­

ved iment i che v a d a n o nel la stessa dire­
zione) e m i richiamo al r ag ionamen to 
(più volte formula to q u a n d o r icopr iva la 
car ica di sot tosegretar io pe r il Minis tero 
del l ' indust r ia) del l 'onorevole Castagnet t i . 
I n t endo di re che la g r a n d e d is t r ibuzione 
r app re sen ta il g r ande capi ta le e non h a 
qu ind i p rob lemi in ta l senso né pe r 
q u a n t o r i g u a r d a la professionali tà, poiché 
h a già alle spal le ta l i possibi l i tà . La 
rea l tà s tor ica del nos t ro paese è comple­
t a m e n t e diversa e d o b b i a m o sciogliere 
questo nodo perché gli spazi esis tono pe r 
e n t r a m b i i set tori , m a è necessar io capi re 
se u n paese come il nost ro , che h a vissuto 
i q u a r a n t ' a n n i successivi a l la guer ra come 
u n s i s tema sociale, assis t i to in tu t t i i 
compar t i , d a quel lo de l l ' indus t r ia a quel lo 
dei lavora tor i d ipendent i , si t rova ora 
invece di fronte ad u n s i s tema che defi­
nire i di deregulation. Occorre fare chia­
rezza perché vi sono u n mi l ione e mezzo 
di piccole e med ie imprese che h a n n o 
r app resen ta to pa r t e del la nos t ra s toria e 
dello svi luppo del la nos t r a economia . 
D o b b i a m o decidere cosa i n t e n d i a m o fare 
perché non s i amo in g rado di soppor ta re 
ques to i m p a t t o con regole improvvisa­
m e n t e diverse. 

Condivido l 'affermazione dell 'onore­
vole Castagnet t i in mer i t o al l 'espulsione 
da l me rca to ed a l la necessi tà di p rendere 
a t to del c a m b i a m e n t o . Si vive, è vero, con 
le regole di merca to , m a fino ad u n cer to 
pun to . D o b b i a m o infatti t ener presente 
che s i cu ramen te a lcune delle az iende che 
vengono espulse da l m e r c a t o sono obso­
lete e sorpassate , m a la s t r ag rande mag­
gioranza di esse lo è a causa di fattori 
es terni incontrol la t i . Q u a n d o pa r lo di 
abus iv i smo o di racket ... 

ROMANO BACCARINI. A Forlì il 
p i ano pe r il commerc io prevedeva 19 
supe rmerca t i costrui t i a corona nel l ' im­
m e d i a t a periferia (108 mi l a abi tant i ) . Si 
t r a t t a del me rca to o si è verificata la 
sovrapposizione. . . 

GIANLUIGI BONINO, Presidente della 
Confesercenti. Infatt i . 
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ROMANO BACCARINI. ...di qua l cun 
a l t ro . Mi sta bene, m a se u n supe rmerca to 
con 25 mi la me t r i quad r i di p iazza viene 
costrui to su u n ' a r e a t r a il cen t ro s tor ico 
e la ferrovia, se poi su ques t ' a rea si è 
innesca ta la speculazione da Ravenna , la 
CMC... È il commerc io che razional iz­
z iamo o p p u r e avver rà come a Bologna 
dove, lo sapete megl io di me , il commer ­
cio della g rande d is t r ibuz ione è s ta to 
monopol izza to dal le COOP ? Ho svolto 
a lcune ricerche dal le qua l i r i su l ta che nei 
p r i m i c inque ann i , facendo riferimento a 
150 prodot t i , i prezzi del la COOP risul­
t avano inferiori del 5-7 p e r cen to a quell i 
del la d is t r ibuzione Esselunga; dopo o t to 
ann i la COOP h a o t t enu to il monopol io ed 
i prezzi si sono livellati rispetto a quel l i 
dei piccoli commerc i an t i . Rispe t to a ta l i 
p rob lemi di fondo le categor ie devono 
scegliere se s ta re dal la p a r t e dei commer ­
ciant i al det tagl io o del la d is t r ibuzione . 
Le audiz ioni servono p rop r io a ch ia r i re le 
idee. Sono di re t tore di b a n c a e ho messo 
a disposizione dieci mi l i a rd i a Forlì al 9 
pe r cento; queste cose è necessar io sa­
per le . 

GIANLUIGI BONINO, Presidente della 
Confesercenti. I n t r avedo anch ' io l 'esistenza 
di u n nodo che va sciolto. Quest i feno­
men i si s t anno sv i luppando sulla base di 
u n equivoco di fondo e condivido q u a n t o 
affermato dal l 'onorevole Baccar in i . 

Per concludere , onorevole Castagnet t i , 
vorrei sot tol ineare che esis tono e lement i 
es terni alle regole di m e r c a t o che contr i ­
buiscono al l 'espuls ione delle imprese da 
esso. Si t r a t t a di u n p r o b l e m a graviss imo 
e occorre p rende re coscienza di ciò. Par­
l ando di abus iv ismo, p e n s i a m o che qual ­
siasi negozio h a u n o ra r io di a p e r t u r a ed 
u n o di ch iusu ra r i m a n e n d o ape r to anche 
in ore p robab i lmen te improdu t t i ve pe rché 
in q u a n t o erogatore di u n servizio è 
costret to a farlo. P robab i lmen te necessi ta , 
pe r questo, di personale , al con t ra r io 
de l l ' abus ivo il qua le s tende u n t appe to 
davan t i al negozio e vende q u a n d o gli è 
possibile senza p a g a r e l'IVA ed evadendo 
le tasse . Non in tendo fare demagogia , m a 

sono quest i i p rob l emi real i che ta lvol ta 
sfuggono. N o n d imen t i ch iamo , inoltre, la 
ques t ione del racket. Sono p e r t a n t o d 'ac­
cordo con la filosofìa impos t a t a dal l 'ono­
revole Castagnet t i , m a bisogna fare at ten­
zione pe rché la deregolamentaz ione do­
vrebbe in terveni re su u n s i s tema diverso 
da l nos t ro ; d o v r e m m o , pe r esempio, sta­
bi l i re u n s i s tema pe r la m a n o d o p e r a 
ana logo a quel lo degli S ta t i Unit i , m a a 
quel p u n t o si dovrebbero seguire le stesse 
regole previs te in quel paese , n o n quelle 
vigenti nel nos t ro . Questo significa dere­
go lamen ta re . 

Rispet to al t e m a del costo del lavoro 
sollevato dal l 'onorevole Gnut t i ci t ro­
v i a m o di fronte ad u n vero g inepra io . 

L 'onorevole Vannoni h a pa r l a to della 
m a n o v r a del Governo rispetto al la qua le 
i n t e n d i a m o fare - come ho già de t to - il 
nos t ro dovere . R i t en i amo che a l l ' in te rno 
di ta le manovra , sopra t tu t to pe r q u a n t o 
r i g u a r d a la minimum tax (cosiddetta, 
pe rché ta le n o n è anche se il concet to che 
vuole e sp r imere è corret to) non sia ques ta 
la sede p e r affrontare la quest ione, m a si 
d e b b a ope ra re in m a n i e r a diversa . 

Si vor rebbero i n t rodu r r e s is temi che 
con t ra s t ano con le regole a t tua l i del 
m e r c a t o e con i p r inc ìp i in t e m a di fisco 
s tabi l i t i da l la nos t r a Costi tuzione, p e r cui 
e s p r i m i a m o u n a con t ra r i e tà di fondo; m a 
- lo r ipe to - non è ques ta la sede pe r 
affrontare ta le quest ione. 

L 'onorevole Aliverti, che conosco da 
mol t i anni , h a svolto u n in te rvento mol to 
p u n t u a l e . Desidero r i spondere su u n a 
ques t ione che m i s ta mo l to a cuore , cioè 
le Camere di commerc io . Non so se 
r iusc i rò nel la m i a vi ta a vedere la solu­
zione di ques to p rob l ema . Noi c r ed i amo 
nel le Camere di commerc io , anche se la 
Confesercenti ne è s e m p r e s ta ta emarg i ­
na t a . Mi auguro che ins ieme al la Con-
fcommercio vi sia u n a visione p iù uni ta ­
r i a e co l labora t iva e m i fa p iacere che il 
p res iden te Colucci a b b i a de t to che va 
supe ra t a la lot t izzazione. 

Bisogna o t tenere che a l l ' in terno delle 
Camere di commerc io s iano r appresen ta t e 
tu t t e le categorie . Al di là del p r o b l e m a 
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poli t ico, ci si deve chiedere cosa d e b b a n o 
fare ta l i is t i tuzioni , che non possono p iù 
l imi ta rs i a d essere lo sportel lo burocra ­
tico, m a devono d iven ta re p u n t o nevral­
gico del la r a p p r e s e n t a n z a delle imprese 
sul te r r i tor io . Per esempio , chi gestisce 
l ' innovazione ? È u n compi to che do­
vrebbe essere affidato alle Camere di 
commerc io , sopra t tu t to pe r q u a n t o ri­
g u a r d a il control lo del l ' innovazione e 
del l ' informat izzazione p e r le piccole im­
prese . Chi deve d ia logare con gli is t i tut i 
di c redi to locali p e r o t tenere agevolazio­
ni ? Poiché si è p a r l a t o di s u p e r a m e n t o 
della legge n . 517 - che pure , riconosco, 
h a r app resen ta to u n t r a g u a r d o - pe rché 
non pensa re che s iano le stesse Camere di 
c o m m e r c i o a cercare sul te r r i tor io con gli 
is t i tut i d i c red i to forme nuove d i finan­
z iamento , anche al commerc io ? Certo, è 
p iù facile f inanziare la g r a n d e impresa 
che non il se t tore d is t r ibut ivo a causa 
del la polver izzazione che esiste ne l l ' am­
bi to di ques t ' u l t imo m a si t r a t t a di 

meccan i smi necessar i : ques to significa 
decen t ra re sul te r r i tor io . 

Quindi , invi to l 'onorevole Aliverti ad 
a n d a r e avant i , a u g u r a n d o m i che il p ro­
cesso di r i forma si compia anche in 
ques to m o m e n t o di crisi . 

PRESIDENTE. Mi p a r e che la discus­
sione sia s ta ta esaur ien te e che le risposte 
fornite s iano r i su l ta te pun tua l i . Ringraz io 
i nos t r i ospi t i p e r la loro par tec ipazione , 
convinto che a v r e m o occasioni future di 
incont ro in r a p p o r t o al lavoro che svol­
ge remo anche in sede legislat iva. 

La s edu ta t e r m i n a alle 12,45. 
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